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PERSONAGGI 
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RICCARDO , Duca di Glocesten 
LORD HASTINGS. 

Il duca di BUKINGHAM. 

CATESBY. 

STANLEY. 

BELMOUR. 

SHORE. 

Un mendicante. 

GIOVANNA SHORE. 

ALISA. ' ' V 

Uno scudiero di Alisa. 

tXlNSlGLIERI. 

Paggi. 

Guardie. . ' 

La Scena è in Londra , verso la fine del Secolo XV. 

Nell’ Atto I. Il Teatro rappresenta un vcstibulo * 
clic comunica colla Torre di Londra. 

Nell’ Atto II. "Una Sala gotica in casa di Giovan- 
na , alle cui stanze particolari introduce la porta la- 
terale a dritta , T altra alle stanze di Shorc. Quell 4 
del fondo è l'ingresso comune. 

Nell’ Atto III , e IV. La Sala del consiglio nel 
palazzo reale , con trono. 

Nell’Atto V. Un trivio. Tra le varie fabbriche si 
distinguono una torre , ed un palazzo > cui ascendasi 
per alcuni gradini di marmo. 



GIOVANNA SHORE 




ATTO PRIMO. 

\ 

SCENA PRIMA.! 

• . RICCARDO. 

BICCARDO; 

Terrò lo scettro d’ Albione. In tomba 
Già i miei germani , tengan loro presso 
I nipoti ... e la via del trono è sgombra.' 
Spettator muto io di corte famosa 
In sciagure , Lancastri , Torti a un tempo 
Vinsi 5 quelli fra 1’ armi , e questi , in pace 
Anco discordi , cadder volontari 
Nel precipizio da mie trame ordito. 

Di lor che resta ? inermi figli , e spose 
Che de’ miei colpi testimoni , i padri 
’iangon tremando , ed i mariti : il vano 
’ianto di queste vedove , che non hanno 
’iù possa... si. ..r odio ammollirà.. .ma i figli ? 
ìacro è lor dritto , e a me la via del trono 
eternamente chiude ; appoggio , e palma 
le lor reca 'on partito ? e che ? m’ è forza 
-ol sangue lor legittimarmi ? Ahi fato ! 
)onna ne’ miei verdi anni al genitoi'c 
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Di me così vaticinava » E nato 
Dagli lorki il mostro per ridurre in ceppi 
La patria lacerata ; il fè natura 
Qual difforme , perverso , che in lui sembra 
L’ alma e al corpo simil » Compiasi dunque 
Il presagio j in ciascuno odio , spavento y 
Desta 'il mio volto, ed una cupa noja 
Che mi rode , da tutti mi allontana , 

E , colmo di dispetto ! a questo braccio 
Solo vindice mio , tolse il vigore 
Morbo improv.iso . . . Ebben ! se la natura 
Mi fu madrigna , io le sarò figliastro. 

Sfido i suoi torti ... nè avvilirmi speri. 

Al trono nacqui , e regnerò . . . Chi viene ? 
Tregua a- pensieri , e simuliamo i detti. 

SCENA II. 

JUCCARDO , BTJKTNGIIAM, CATESBY , STANLEY, 
vin consigliere. , 



RICCARDO. 

Lordi , siam paghi ornai. Baldanz'a tace’ 
Ne’ congiunti di lei , che fu regina. 

Nobili antichi , e generosi ! questi 
Prenci di un giorno , primeggiar del paro 
Più non osan con voi *, torna alla polve , 
Onde la trasse , la di lor grandezza 
Con Odoardo nella tomba. Al lustro 
Di mia reggenza , la nascente gloria 
Della vedova già tutta si oscura , 
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E resa aguale ad Anna Shnrfe , oggetto 
D’ onta , non è che Lady Gray. La torre 
Di’ Londra chiude i figli suoi , fidato 
Alla tutela mia , risponder deggio 
Del maggiore di lor. Dorsan , fratello 
Della regina, fugge ; essa lo. salva. 

Dai muri di Pomfrèt cader le teste - 
Di Grav, Vaughan , Riviers ; io d’Albione. 
Distolsi la tempesta. D’ Inghilterra 
Mi proclamaste proteltor ; vi devo 
La mia grandezza ... Che sperar mi resta? 
bukingiiam. . • 

Lo scettro. 



TlICCARDO. 

Come ? 

' - ,, BÙKINr.lTAM. 

La corona c tua. 

RICCARDO. 

E il mìo pupillo ? 

BCKINCHAM. 

Dello stato il peso 

Ferreo bràccio richiede^ e, sol rampollo 
Leggittimo d’ lork , che d’ Odoardo 
Nulla c il figlio per noi , sostegno’*, scudo 
Tu d’ Albione , ardisci,. . . è tuo lo scettro. 

RICCARDO, piano a Bukingkam. 

Io Re , sarai tu d’ Iléréford il Conte. — 

O Bukii gham dell’ amistà i trasporti 
Calma , regnar p^ss’ io , vivo il nipote ? 
STANLEY. 

Oggi il consiglio stabilisce l! giorno 




jo 

Che il serio ei «Ingerii ; la dove i Pari 
OlFran scettro a Mylord , 1’ altro disegno 
A che fra tutti convenuto? 

bukincham , 
additiando a Stanley Riccardo , mentre questi 
allontanasi con Catesby ). Amico , 

I tributari suoi vassalli , i capi 
Dal consiglio sommessi o per dovere , 

O dall’ oro corrotti , a lui sou ligi ; 

Tutto cede alla forza ; e qual si fosse 
Aulica lor virtù. • . la nostra voce, 

L’ interesse or gli guida. 

CATESBV. 

Avvi fra i primi 

Pari , o iMylord , un che superbo vanta... 

RtCCAHOO. 

Hastings !... rrudenle Catesby , mi'lodo 
Di te. Fra cure involto , odialo spesso , 
Sempre esposto alla invidia, un prence ha 

( d’ uopo 

Di cauto amico , spiator verace , 

Luce ai perigli , de’ faziosi esperto 
In simular modi , parole a meglio 
Svelargli , e mastro nello svolger tutte , 

Le pieghe di umaii core. Fi più sicura 
Cniardia ne fa di mille brandi. E pura 
L’ antiveggenza tua 5 d’ Hasùngis i sensi 
A conoscer mi giovi. 

tA’i ESBV. 

All ! ni flecJt'lto . . < . . « 

II vile delatcr , che crecclii e sguardi 
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Vende a a, chi vuol ! 

STANLEY , da se, 

Ei che facea fin’ ora? 
CATESBY. 

Sì, Protettor , leggi, giustizia a voi 
Saldamente mi avvincono. Celarvi 
Nulla d’ riastings io devo. Egli vi onora 
Primo fra i Pari ; ma se esclami alcuno 
Di noi « Riccardo il Re , viva ! » parlate 
Nobili Lordi , ai nostri vóti il suo 
Vóto sarà conforme ? Ei di Odoardo 
Il suddito piu’»fido , di Odoardo. 

Mentre vive l’erede , e all’ ombra cresce 
Della vostra tutela , Hastings ribelle 
Del regai sange ai dritti? Gnor, grandezze 
O perigli o minacoe , o morte , nulla 
Il cangerà , troppo è 1’ amor che porta 
Al pargoletto. 



RICCARDO. 

Sia !... ma pur talvolta 
Quest’ alme fiere ed orgogliose, un lieve 
Scoglio rovescia ; eroi severi in faccia 
Al mondo , son nelle private stanze 
Voluttuosi, e molli. Hastings è schiavo 
Del voler di una bella il so , conosco 
Hastings assai !... Or debole , ora forte ; 
Quanto fido politico , infedele 
E volubile amante , i suoi capricci 
Scaltro ricuopre di virtù col manto. 

D’ Odoardo amico , e nei piacer seguace 
Lo imita in tutto . . . 




Ov’ io comando, invano- 
Amabil sedultor, nobil donzella 
Tradita, spera immunità. De suoi 
Fra il pianto, Alisa per Hastings mai 
Oldesa avrebbe sua bellezza - . . Ei v iene- 
ite alla torre , e mi attendete. Voglio 
Seco restarmi 



SCENA III. 

RICCARDO ^ HASTIJ^GSv 



HASTINGS. 

Con Mjlord sia gloriav 
E , de’ miei giorni al prezzo , eterno viva.. 
Cura dolente mi conduce ; appoggio 
Mai Riccardo negava alla sventura. 

IUCCA R DO. 

E qual pregio maggior sopra il tuo labbro 
Ha la sua-.causa ! Parla. 

HASTINGS. 

A donna illustre , 
Ma infelice, minaccia invidia rea 
Infamia , e morte. 

RICCARDO, 

« Io le fo scudo. Il nome? 

IIASTING.S, ■ . 

Giovanda Shore, 

RICCAnDO^ 

Essa 1 
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HASTlNGS. 

* 

Mylord , s'i , dessa > 

Quella tella che di un regnante al lato 
In gioja d’ Albion volgea le peno , 

Quella di cui 1’ alta virtù scusava 

Il fallo d’ Odoardo, ; amore , speme 

Del popolo, e de’ Pari 5 la più bella > 

Che nata fosse mai . . . come or cangiossi ! 

Infelice ! il pallor cuoprele il volto 

Arso dal caldo eterno pianto j l’ occhio « 

Illanguidito, di dolor velate 

Le grazie del sembiante. Ha sol retaggio 

Di sventura. 

mCCAIlDO. 

Ahi ! Fortuna instabil troppo I 
IMisera or tanto- del fratei l’amata 
Donna. .. Odoardo ! Odoardo !... il tuo sepolcro 
Xeco inghiottì gioje , piaceri , sogni , 

E sol resta di te cagion di pianto !... 

Ah! s’ami ancor la sua memoria in (|uella 
Che ei tanto amava,. .Hastings sensibil dunque., 

HASTINC.S. 

E la pietà pel misero languente 
Debito in nobil cor. 

luce ARDO. ' 

D’ alma ben nata 
Benefico pensier ! Fidi Giovanna 
Nel mio soccorso. • 

nASTlNG5. 

Ne slupor vip-enda 
Di mie cure., Mylord , mostri fatali - 

t 

% 
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Del vostro nome all’ ombra , in vile intrigo 
L’ avvolgono. Declino ! alto delitto 
È r amor d’ Odoardo oggi per lei , 

Onde rapimele i tesori , dono 
D’ un generoso estinto re ! Dell’ ombre 
Di uno spento marito Ja vendetta 
Si risveglia j evocala e la sentenza 
D’ adulterio per lei ; ricuopre il velo 
Di giustizia il raggiro , ed impuniti 
Ne andranno i vili ? 



BICCARDO. 

In me r ira si desta ! 
Di Giovanna l’error di scusa degno 
Stimo cosi, ebe se il marito stesso 
Suo dritto reclamasse • Oh! della legge 
Il fulmine rimpomba ignominioso 
Sopra gli Jork ! la misera , sedotta 
Da un illustre amator , merita forse 
Morir d’ asilo priva , di bevanda . . 

Di pane !... eppure la tradita fede 
Così punisce degli antichi padri 
La inesoraìbil legge. 

HASTOGS. 

Opra di tempi 
Barbari , ed obbliala. 

IUCCA RDO. 

Ma distrutta 

Non anco. 

nV.STlNO.*!. 

E ove oggi rinnovar si V( gda 
A dan 0 della misera , sollrirlo 
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Può la vostra pietà? 

jRiCCARDO- 

Lunge da lei 

Questo atroce supplizio , il pentimento 
Pena le sia ^ ma vi conosca almeno 
Qual suo liberato!’. L’ amabil donna 
Veder io voglio, vuò parlarle: seco 
Ritorni il riso nella trista reggia. 

Languir sempre nel duol, come si dorme-' 
Iella tomba, dovremo? e fia che sempre 
Di pene,, di rigore io sia 'ministro ? 
Abbelliran gli ozj di corte , am co , 

Feste e piaceri. Misero colui 
Che d’ amor le delizie alia vendetta 
Sacrifica ! Rendiam , rendiamo omaggio 
Alia beltà 5 sparsa la via di fiori 
Che a me conduce, si rasciughi il pianto 
Degli inlelici. Haslings mi approva , io spero? 
HA SUNOS. 

O di clemenza generosi sensi ! 

Se un di regnale, quanto dolce il giogo 
Ai sudditi sarà I 

RICCARDO. 

' D’ altro si parli. 

Sono alla torre i miei nipoti 5 chiusa 
IS’è alle madri la porta , onde non possa 
Loro pianto commovergli. 

lIASXiNGS. 

I congiunti , , -, 

Del potere invidiosi , al solo orgoglio ' 
Della vedova , e non al regio dritto 
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Ligi , dannati a giusto bando 
BICCARDO. 



Il loro capo . . . 

HASTINGS. 



Tronco 



Cray ?... Riviers ?... 
RICCARDO. 

E seco 

Vaugham entro Pomfért un cenno mio... 

• . HASTINGS. 

Tal provido di stato alto consiglio 
Vi tragge al piede ogni rivai superbo. 

Io ne sou lieto. 

RICCARDO. 

Offra alla plebe dunque 
Delle punite trame atto sollenne 
Contezza ; e fede del rigor mio giusto 
Al decreto d’ Haslings la firma accresca. ,(i) 
Maledetto il tuo nome hanno i faziosi ; 

Mi segui , e i loro estremi sensi leggi (2), 

SCENA IV, 



HASTINGS, BELMOXJR, SHORE. 
BELMOCR , trattenendo Hastings. 
Mylord . . . 

HASTINGS. 

Che brami ? 



(1) IIa<tings sembra incerto. 

(2) Riccardo s’ avvia alla torre , precedendo 
Hailings. 

* 
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BELMOtn. . 

/ , La infelice anela 

Rivedervi, il suo cenno a voi mi guida. 
hastinos. 

Speri. Or m’ attende il protettor. In celo 
li’ aurora appena , mi vedrà Giovanna. 

* 

SCENA V. 

SHORE, BELMOUR. 

SHORE. 

Giovanna f ignoto esser dovrebbe ai grandi 
Tuonarne ... io stolto [...traditor mio primo, 
Condurti osava in queste sale , appena 
Imene ci légo , che orgoglio allora 
In me vinceva gelosia. Superbo 
Di tua beltà , ra’ eran di gioja i tanti 
Omaggi . . io stesso ti guidai sull’ orlo 
Del disonor , che paventando il nome 
Di severo marito , alle delizie 
De’ piaceri domestici toglieva 
La tua pura innocenza . . .• ‘ 

BELMOUR. 

Amato Shore 

Ti vendicò la morte, alla pentita 
Moglie il perdono t’accompagni. Dirti 
Poss’ io se piange la tradita fede! 

Io testimone al suo dolore. Spenta 
E letizia per lei j conforto lieve , 
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Alcuna gioja essa ritrova appena 
Ne’ benefi/,)'*, e ride al solo aspetto 
Di chi rende felice ; a prò volgendo 
Della naiseria oro , favor j modello 
D’ ogni virtù fa del peccato ammenda , 
Benedetta da giusti. Alto cordoglio 
In lei destava di tua morte il grido. 
skoRE. 

A me di nome , e di sembianze pari 
Scese al sepolcro un mio fratel. Volgendo 
Sempre in mente desio la infida donna 
Di riveder , spargeva io stesso ad arte 
Bugiarda fama , onde all’ inganno presa 
D’ effigie ugual, non il tradito sposo 
In me ravvisi , ma il^ cognato. Il lungo 
Afifanno di due lustri a questo volto 
Troppa ingiuria recò*, forse l’ immago 
L’ ingrata ne perdé 5 potessi anch’ io 
Dimenticar quella beltà , che un tempo 
Raddoppiava innocenza !... Ali ! maledetta 
Sia la memon'a d’Odoardo! vile ! 

Da lui violate le ospitali stanze , 

La sacra fede d’ Imeneo tradita 
Impunemente ; rapitor di spose 
Emulo di Tarquinio !... e dove il braccio 
Armato avessi alla vendetta , il palco 
A lui dovuto mi attendeva ; il suo 
Delitto infame a trattener mia rabbia 
Pur mi costrinse , e ai volontarib bando , 
Patria sposa piangendo I 

BELMOUn. 

V. Obblio ricuòpra 
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X,a rea membranza , e la non chiusa'piaga 
ritoccare. 

SBORE. 

. Cancellarsi mai 

Dal cor potrà quel di fatale. Amico, 

Come dirtene il duolo! Odi. La sera. 

Nel domestico albergo i passi miei 
Riconduceva j le deserte stanze 
Percorro invano... Ov’ è Giovanna ? Muli 

I fidi servi... O ciel ! quanti perigli 
D' amor profondo la fiducia , pinge . 

Al mio pensier J Che immaginar poteva , 

II nero tradimento ? A orrende notti 
Giorni orrendi succedono fra mille 
Vane ricerche , le perdute tracce 

Di lei chiedendo a questi a quegli , pieno 
Gli occhi di pianto , delirante , oppresso 
Dal più vivo dolor. ..indizio incerto 
Ottengo al fine...ebro di sdegno, corro 
Al palagio. ..e. ..trionfo del delitto! 

Il seduttore entro dorato cocchio ‘ / ' 

Trascinava la vittima.. .il mio sguardo’ 

Che la cercava, il crederesti , amico ? 

Non la conobbe! Essa mi vidde ,,e piena 
Di vergogna le luci abbassò. ..Dio ! 

Il fulmine che piomba , men veloce 
È del colpo recato alle nostre alme 
In un sol punto. Ricuoprì la indegna 
Il pallor della morte.. ..pianse , il volto 
Le s’infiammò di nuovo... io gridar volli...- 
. Ma , dair ira compreso , i trouchi accenti j 





P. rdei'onsi fra i labri 5 risoluto 
Cenno del rapitor , guida, destrieri 
Sollecita ad un tempo, qual baleno 
Fra la polve , il fragor sparisce il cocchio , 
L’infame coppia mi s’invola; e immoto 
Pallido , senza voce , a me non resta 
Che dolor , pianto , disperato affanno 

BÉLMOUR. 

Calmati. Qui raggiungerà, me in breve 
Giovanna. . la vedrai... le sue parole 
Men rea la fanno ; quel rossor , quel piantai 
E gli smarriti sensi a le sia pruova 
Che fu il prence il colpevole. Lo sdegno 
Al cospetto di lei frena ; potresti 
I tuoi disegni, e te tradir, distrutta 
Cosi la gioja di conoscer quanto 
Di traviata , non perversa moglie 
E il pentimento. Or dimmi hai tu coraggio 
Per superarli ? , 

snoRR. 

Ho tollerato un lungo 
Silenzio di due lustri. 

■ BELMOUR. 

A tuo malgrado 
Forse il dolor ti vincerebbe. 

SHORE. 

Piansi 



Due lustri. 

BELMOUR. 

Ebben fa senno. Oblia la colpa 
So-lo il perdono ascolta. ..Ecco... 






t 



Digitized by Googic 



5II0RE. (i). 

• Chi ? 

bÉlmour. 

Lei. 

Non marito !... cognato.. .lo' rimembra. 

SCENA VI. 

acni GIOVANNA. 

GIOVANNA, 

Che sapesti, Belmour ?... 

BELMOUR. 

Pi'ia che succeda 

A questo il nuovo giorno , a voi risposta 
Hastings recherà , sperate intanto. 

GIOVANNA. 

Quel Dio , che gli empj al pentimento chiama 
Dall’ obbrobrio mi salvi , e vita ed oro 
Abbiansi pur, ..ma, deh! non sia dannata 
In nome della legge... O ciel ! che dissi? 
Lino straniero ?.,, 

, BELMOUR, 

El tal non è ; del paro 
A me noto che a voi 1 ' estremo fiato 
Del vostro sposo raccogliea ; D’ Anversa 
Ei mosse ^ rivedervi 5 b' suo g-ermano. 

GIOVANNA. 

Egli?.., non oso sollevare a lui 
Il colpevole sguardo ! r— O voi di sangue 



(1) Gettando un grido. 
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A me congiunto. Ah ! non vogliate almeno 
Umiliarmi avvilirmi ; il lungo pianto 
Merti pietade 1 ' 

5IIORE , intenerito da se 

La sua voce ! solo 
La voce , é Fumili parole !... vedi 
In me la immago del maritOs.. estinto. 

Odi le estreme sue querele. 

GIOVANNA. 

£i dunque 

Ebbe tomba da voi ? Di morte il letto 
Perchè divider non poteva io seco!... 

No. ..no.. .r adultera mia salma avria 
La sua turbata... inreparabil colpa 
Anco fra i morti èi separa I... tolto 
Ei m’ è per sempre. ..il lagrimar non vede 
Del pentimento , nè commosse , ei puote 
Col suo perdonò , d’ espiato fallo 
Render men grave il peso. Ah! se agli estinti 
Giunge prego mortale , assolvi , assolvi 
O generoso Shore... 

SHORE. ' 

Ei ti perdona... 

GIOVANNA. 

Che ? 

5H0RE , confuso» 

Nel mio labro il suo ti parla.. 

GIOVANNA. 

Tanto 

Sperar non oso ! Di un marito il nome 
E di un fratei contaminò F adultera y 




I 



Dove asconder T obbrobrio !... 

. SHORE. 
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In queste braccia 
Se veramente sei peniita. 

giovanna. 

Iddw 

Nell’ anima mi legge,.. O voi, pietoso 
Siatemi guida , e consiglier ; vi accolga 
Il tetto mio i vi piangeremo insieme 
La memoria di Sliore ; il sol conforto 
bramato tanto , se alla infamia io fuggo, 
BELMOUR, 

Or va , la segui. 

SHORE. 



In lei sono i rimorsi 

Di mie pene maggiori !,.,è l’ odio estinto. 







ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. 

GIOVANNA, AUSA. 

GIOVANNA , con uno sgrignelto. 

Sorge la notte ; alle lue soglie rechi 
Questo , pe’ doni d’ Odoardo , ricco 
Deposito , il tuo servo. All’ antmistade 
D’ Alisa io la confido ; ai sguardi miei 
Involalo per sempre. 

ALISA. 

E' a che ? 

GIOVANNA. 

Compiaci 

Air amica , e T ascolta. 

AUSA. 

Oblérs và , il guarda (; ^ 

GIOVANNA, 

Diletta del mio cor , sincera , e sola 
Amica, a te nulla celare io posso. 

Di un folle amor segno al coruccio eterno ^ 
Se ti affidai le rimembranze e i pegni, 

Non li sorprenda. Ebbi te,lé certezza 



(i) Il servo esce. 
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I, Che spento è Shor. Vesti di lutto l’uso 
M’ impone ; ov’ io con que’ monili , infame 
llimprovero di colpa , anco in pensiero 
Fregiarmi osassi , sanguinoso ollraggio 
Air estinto sarebbe. ..Evvi 1’ ellìge 
Pur di colui , che mi reudea spergiura ; 
Ch’ io più il conservi onor mi vieta. Erede 
Tu ne sarai , se mi colpisce morte. 

Addita alle altre quelle gemme , cui 
La debolezza feminil sovente 
Sacrifica T onore j aggiungi come 
Giovanna Shor^ ravvisò morendo 
La ignominia in quei doni , e al suo splendore 
Io non cedea...se poi mi serbi il celo 
Uersaglio all’ odio. ..se una legge orrenda 
A mendicar della miseria il pane ' 

Mi riduca , quell’ oro. ..quelle gemme» 
Amica, a te richiederò. Dovrei 
Priva di loro , all’ ospitai tua porta 
‘ Stender la supplichevole , mendica 
Destra. ..ah! che io fremo. ..e superar non posso 
Un cosi nero presentir ! * 

ALISA. 

Deh ! lascia 

La trista idea , te ne scongiuro in nome 
Dell’ a mista ! Fia d’anatèma degno 
Dunque il trionfo della tua beltade ? 

Senza offesa del ciel , di cui fu dono 
Vince ognun la bellezza. E dove ardisca 
Farti bersaglio de’ suoi strali invidia , 

Corri ai piè di Riccardo^ intenerisci 

2 
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Sua ferocia col pianto, asii ch’ei nieghi 
Alla diletta di un fratello ? 

GIOVANNA. 

' Implora 

Per me la sua pietà nobil , possente 
Signore , e già raggio di speme... 

ALISA, 

Il nome ? 



GIOVANNA. 

Hastings. 

ALISA , assai commossa. 

Hastings ti conosce !...£ quale 
Più degno difensor ? Devoto sempre 
Alla beltà , che facilmente cede 
A sua viva eloquenza , egli trionfa 
D’ ogni nemico. 

GIOVANNA, 

Un puro zelo il move , 

Non sinistro interesse. Ho fatto senno 

Nelle mie colpe,' nè ambizione o vani 

Piaceri mi seducono; è l’amore 

Per me chimera 5 \ mali che ei mi costa 

Mi spaventano, e a dritto. Il celo , il mondo 

Fur testimoni alla giurata fede 

Da me sopra 1' altare ; il mondo , il celo 

Uo saranno alla pena 5 e tardi allora 

Il tradito imeneo piangendo , squallida 

Per la miseria , per l’ ardente sete , 

Per la fame rabbiosa. ..eccomi oggetto 
D’ odio ) d’ orrore, anco per te !... 

AUSA, , 

Che dici.'’ 



Odiarti f... Ah! nò. .. fausta infelice sia 
La tua fortuna , amica sempre... 

GIOVANN.l. 

Cede 

La ragione agli, alFauni... ah! scusa !.'.. breve 

Calma nel sonno si ricerchi, 

ALIS.\. 

Possa 

Torti Hastings alle pene. 

SCENA II. 

' ALISA. 



ALISA. 



' Taciturna 

Ella s’ invola , e al ripetuto nome 
D’ Hastings non risponde ? Ah ! forse è vero 
Ch’eimi tradi '...Trema , Giovanna, trema' 
O mal accorta ! ...In mortai petto adunque 
Tanto può gelosia ? Conversa in odio 
Pura , santa amistà ? debil sospetto 
In certezza !... Chi viene 

. U.4.STINGS (i). 

Alto silenzio 



Regni fra voi. 



ALISA. 

D’ Hastings la voce Atteso 
Egli era 7 O rabbia ! ecco la pruova orrenda 
Del tradimento !... Gelosia , raffrena, 



(0 Nella scena. 




Cela tuo sdegno , e al 'mentitor rispondi 
Ccu la menzogna. 

SCENA. III. 

HASTINGS.ALISA. 

HASTIN'GS. 

Alisa ? In queste soglie ? 

Felice incontro ! 

AUSA. 

Ove pietà te guida , 

Me conduce amicizia ; emula aneli’ io 

« 

3)i nobile virtù , che Ira i mistari 
jNotturui asconde i benefizi , e veglia 
Di Giovanna al soccorso, 

HASTINGS. 

Un tardo zelo 

Spesso vano ritorna. Annunzio grato 
Indugiar non le volli. 

ALISA. 

. In te s’ affida 

L’ amica , e a dritto. Or nel riposo cerca 
Alle pene sollievo , a che tuibarla ? 
IIASTIMCS. 

Già mi prevenne a lei la fida ancella. 

Io vò... . 

AUSA-" 

T’ arresta... uniti entriamo ; a ptirte 
Teco della pietosa opra... 

. HASUNGS. 

Jljledy , 
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Qiial trasporto indiscreto ? Alto mistero 
Riccardo m’imponea... 

AUSA 

Mistero? — indegno! 
Or ti conosco , allontanar me vuoi 
Air amor tuo, me, testimon fatale. ' 

Ah ! dotta io pure in simular potessi 
Col disprezzo avvilirti. Alla tua scuola 
Non m’educai però. Vieni, se m’ ami , 

Se qui resti , mi perdi !... 

HASTING.S. 

Oh! strana idea ! 

E sogno ? è verità ? 

ALISA. 

Vero , purtroppo ! 

L’ oltraggio egli è che tuo notturno accesso 
Quivi m' annunzia. ..Ebhèn ? rispondi... 

HASTINCS. 

Donna 

Sospetti indegni avvalorare , io ? Vile 
Cosi non sono ; le minacce mai 
Fur r armi di beltà. Mi vinse il pianto , 
Non il rigore. 

ALISA. 

Ecco la prima volta 

Che oSo importi una legge. Oh! mi spaventa 
Di perderli 1’ idea. ..da queste soglie 
O vuò tratti , o morir : cedi... mi segui... 
Non è cenno , è preghiera. ..immobil... moto 
Resti ?...CompBesi !... Addio. ..nulla pi;etendo 
Dall' ingrato tuo core.. .il mio feristi 
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Con ingiuria insanabile... rimembra f..r 
Non godrai del trionfo , il sacrifizio 
J3’ una seconda vittima , compiuto 
Nò, non sarà. Di regia grazia all’ombra 
Hastiiigs insuperbisce, e me non teme, 

Ma resta ancora alla sprezzata Alisa 
Favor , coraggio.. .rovesciar 1’ orgoglio 
Saprò d’uno spergiuro. ..a triste bando 
Dannata la tua complice , perversi! 

Pianto per pianto , per offesa , offesa 
Mi pagherà terribil la vendetta ! 

SCENA IV. 

HASTINGS. 

HASTINGS. 

Fatai delirio degli umani affetti 

Sin la beltà difformi ! I lacci suoi ' 

Gravi eran troppo 5 sospettosa , sempre 

I miei passi spiando, a me di noja 

Non di piacer ministra, oh! qual sollievo 

II suo sdegno mi arreca. Obblio la paghi 
Presso piu caro oggetto... Amor , te imploro. 

SCENA V; 

GIOVANNA, HASTINGS. 

, HASTINGS. 

Scusa , Myledy all’ inportuno zelo - 
Che ti toglie al riposo ; è la cagione 
Troppo ^ bella ; vincemmo; al nuovo giorno 

\ 
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Vanne a Riccardo ^ ei ti comparle il suo 
Regio favore , e a ricondur li chiama 
Xella corte la gioja. 

GIOVANNA^ 

Iddio vi ha scelto 

Per mìo campione ; a voi mi prostro . . . . 
HASTINGS. 

Degna 

Di miglior sorte , difendeali il ino 
Possente , irresistibile , supremo 
Sguardo, d’ amor ministro. 

GIOVANNA. 

Usati accenti 

Di gentilezza. , e cortesia, purtroppo 
Luìioga al mio fallir nelle dorate^ 

Sale 5 ma a di sereni , e non a quelli 
D’ iafortunio convengono. Vi prenda 
Pietà di mie sventure, e tregua ai vani 
Amorosi tributi. 

» ^ 
HASTINGS. < 

Oh ! quai parole ? ■. 
GIOVANNA. 

Altre averne poss’ io ? 

HASTlNGS. 

Confuse dunque 

Saran quelle d’ Hastings a tanti vani 
Chimerici delirii ? Io di menzogne 
Fabro profano per sedurti.^ Ispii'a 
Me veridate alle sciagure tocca 
Onde tu sei bersaglio : insieme uniti , 

Ti sarà scudo il poter mio , la notte 
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Di nostra fede testimone 

GIOVANNA. 

^ Iddio 

E il testimone ! Degli impuri voti 
Io compHce non sono. All’ onta mia 
Voi congiurato, Hastings !...Un benefìzio 
Vendermi !... 

hastincs. 

'E questo è lo sperato premio ?.. 
GIOVANNA. 

L’insulto popolare, l’ anatèma 
D’ orrenda legge , cui sottrarmi spera 
Assoluto poter , mai non pareggia 
La ignominiosa confession del vostro 
Indegno fuoco , dallo spregio nato , 

Non dalla stima. La mia colpa antica 
Vi seducea... Ahi ! quale obbrobrio ! Ahi quale 
Tremendo esempio a chi obbliò se stessa t 
Noi divide per senipre una barriera 
Insuperabil , che l’oltraggio è troppo. 

Offeso onor non si compensa , lieve 
Macchia recata all’ innocenza affretta , 

Sua perdita fatai, virtù che fogge 
Più non torna, lo so 5 ma voi dovevi , 

De’ benefizi sotto il manto , infame 
Velar disegno? esacerbar la piaga 
Del mio peccato ? Nè rossor vi prese 
Mentre al piè vi cadea ? Sublime in vero 
Era vostra bontà ! se impuro scopo 
Guida azione benefica , più vile • 

Della col^a si rende ; ogni legame 



Digitized by Coogl 




33 



Rompe di graditudlne ; si merla 
Dell’ odio la mercede. Intero il mio 
Abbiatevi; così vi paga appieno 
Giovanna Shore , e d’ ingannevol dono 
A lei non resta che ribrezzo e spreg io. 
HASTINGS. 

Arte o virtù sia che vi muova , almeno 
Giuratemi il perdono. 

GIOVANNA. 

Eterno I’ odio 

Vi giuro. 

HASTINGS . 

Il vincerò. . . . 

GIOVANNA. 

Fuggasi . . . 

HASTINGS. 

Indarno . . .; 

GIOVANNA 

Signor ! 

SCENA VI. 

delti, SHORE. 

SHORE. ' 

T’ arresta ! . . . 

HASTINGS. 

Oh ! chi se’ tu ? 

\ 

GIOVANNA. 

Gran Diol 

HASTINGS. 

Qual dritto ardito qui ti rende ? 
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SHOREj 



11 dritta 

Di difendere il debole. 

HASTINGS. 

. Custode , 

O geloso amatore ?... 

SHO RE. 

In me paventa 
Shore , germano al suo consorte. 

HASTINGS. 



E il grado 

Che mi fregia , conosci ? 

SHORE . 

Il fregio solo 

Di virtude io rispetto. 

HASTINGS. 

Or or saprai 
Quanto ne devi a me. 

SHORE. 

Seduttor vile , 

Non Odoardo tu, nobil perverso, 

Trema Hastings del mio ferro.' 

HASTINGS. 



E m’oltraggi ! 



Mi conosdl 



SHORE. 

Fellone ! è tuo 1’ oltraggio. 



HASTINGS. 

Ab ! se UQ brando cingessi . . . 

SHORE. 

Eccomi inerme.. 
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Non paventar ; nobil più assai di core 
Io , che noi sei di sangue tu , vendetta 
Nel tradimento aborro ; il luogo , 1’ armi , 
L* ora destina. 

HASTINGS. 

O ardire!, in te mio brandq 
Contaminato ! A rispettarmi , i ceppi 
Meglio t'insegneranno. 

SCENA VII. 

SHORÈ, GIOVANNA^ 

SHORE ) fremendo. 

Egli s’ invola • 

' GIOVANNA. 

£ minaccioso .... 

SHORE. 

Incauta ! alfin conosci » 

La pietb di costoro. 

GIOVANNA. 

Ah ! vi spaventi 

La sua vendetta 

SHORE. 

Preferibil sempre 

All’infamia. La morte or mi fia dolce. 

Or eh’ io ravviso tua virtù. 

GIOVANNA. 

Corriamo 

A Riccardo....,; • , 
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SUORE. 

E da lui , donna che speri ? 
Mobile attor dì cortigiane scene 
Proteo d’alma , e di volto, al riso, al pianto 
Proclive ognora , di sua stirpe i vizj 
Egli tutto sorpassa. 

GIOVANNA. 

Altrove asilo 

Dunque 

SHORE. 

Mi seguirai ? 

GIOVANNA. 

Possa il confine 
Celar del mondo la fatai mia colpa I 



(i) Preudcntlola'fcr la mano. 
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atto terzo. 



SCENA PRIMA. . 

HASTINGS. 

hastings. 

Invan fuggo me stesso. Il mal tentato 
Delitto , ovunque mi persegue— Folle ! 
Dimentichiamo la superba. .Amore , 

Non già bellezza mi accendea ; mi toglie 
Così al rimorso sua virtù mentita... 
Mentita!. ..Ah! nò...Stranodelirio!...or piango 
La delusa speranza , ed or mi sdegna 
Lo spregio! ... e quel congiunto.^ . .> egli è he ferri , 
E la sua liberta pagarmi puote 
Il prezzo «Tei rifiuto. 

SCENA II. 

RICCARDO , HASTING3. 

RICCARDO. 

A me fra poco 

Verrà 1’ oggetto di tue preci. Un messo 
lo le inviai. 

HA$T1NGS. 

Di grato core i sensi... 
RICCARDO. 

Niun merlo è in me j giustizia sola ; io veglio 

« 
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Degli oppressi a difesa. Udir Giovanna 
Non compiacenza , egli è dover. Gli amici 
Appagò- io volonlieri , eppure ! ingrati 
Quanti mi sono! Odi stoltezza! Ovunque 
Si mormora , cospirasi. Dubbioso 
De’ miei nipoti alla corona il dritto 
V’ ha chi dichiara. Altri gli dice nati 
Da impuro sangue ^ e a colpa mia si ascrive 
Il coronar gli lork mentiti. £ forse 
Il publipo rumor opra di amici 
Incauti , ad inalzarmi , o voce indegna 
Di perverso nemico, a me incolpata. 

Usa a mio danno altri il raggiro , ed altri 
L’ aperta forza ; il mio rigor s’ accusa. 

Delle regali vedove lo sdegno 

Questi risveglia , e quel , Riviers , Gray 

Proclama assasinati è* poco ancora. 

Il crederesti? In me suppone il volgo 
Ardente brama di regnar. » Son vani 
» I dritti degli Infanti , avvi chi grida , 
n Avranno tomba nella torre. Pende 
La scure del carnefice sul collo 
>» Deir imprudente , che arrestar procura 
j» Ne’ suoi disegni il protettore! b. Or vedi 
j> Delle mie cure la mercè ! 

HASTINGS. 

Che ascolto ! 

Minor mi colse lo spavento allora 
Che con tremante labbro , al moribondo 
Sire annunziavi il doloroso fato 
Deir estinto germano. Ove d regno 
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Brama era in voi , piangere a che la morte 
Del signor di Chiarenza , a cui sucessa 
La immediata d’ Odoardo , aperta 
"V'era cosi, la via del trono? Ed io 
Fui testimone al vostro pianto. Il cenno , 
Che nella torre gàrantìa gli Infanti 
Dagli attentati del delitto , è vostro. 

E se or , mal senno , ne* reali figli 
Nostra speme legittima y voi spinga 
Ad infierir , come sottrarvi al.l^ odio 
Alla vendetta universal ? Bimane ^ 

Benché Innge ^ Tndor 5 e stragi , e pianto , 
Sangue, discordie ei rinnovar potrebbe, 

Fors’ anco imporci lo straniero giogo , 
Opposto a quel degl’ lorlt , suo fior di sangue. 
£ a noi qual prò della civil contesa ?, 

Gittò distrutte , depredati campi 

Sacrificato alla vendetta antica 

\ 

Dello schiavo il signore , arsi i castelli 
Degli avi , leso il vergiual pudore , 

Più mendico il mendico , ogni costume 
Ogni legge perduta ; arti , palagi , , 
Monumenti sepolti. Assai de’ padri 
Noi più perversi appellerebbe il mondo 
RICCARDO. 

Stolte nazioni ! ^co ai deliri vostri 
Qual ^ngon dietro conseguenze l Lunge 

Lunge da noi questo fiagel ! 

HASTmcs. 

Di sangue 

Benché vermìglia' ancora , è la Brettagna 

s •* 
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Ferlil , potente j la cuoprir di gloria 

I vostri j or primo del dover 1’ esempio 
S’ abbia da voi — Ai traditori pronti 
Sempre a cangiar giogo , e paese , insegni 
La virtù di Riccardo esser dal trono 

Le sacre leggi , il pubblico riposo 
Inseparati ; che il retaggio ai figli 
De’ re promesso , garentisce , afferma 
Al cittadin 1’ eredilk privata. 

Usurpatore, incetti e beni, e vita 
Rende , che il pravo esempio è sprone altrui 
Nell’ immitarlo. Amici , avversi al paro 
L’ abborrono , e de’ re qualunque lega 
Piomba sopra di lui. Dotta esperienza 
Per r antiche sventure, ordì 1’ insieme 
Dell’ordine sociale. A voi s’ spetta 

II mantenerlo j Protellor davvero 
Siatene voi. 

' BICCARrO. 

Ben parli , è base al trono 
La successione ; degli altari il culto 
N’ è forza. Io primo riconosco il dritto 
De’ miei nipoti. Vacillante pegno 
Però di nostra sicurezza a molti 
Sembra lor , fresca età. Fors’ io non posso , 
Altrui soggetto , mantener la pace , 
All’Inghilterra, e , non infranto il nodo 
Ereditario , avvi chi brama a Londra 
Riccardo re , Luigi in Francia ; grande 
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Certo vantaggio umanità ne avrebbe , 

IVIa (In che viva il presuntivo erede , 
Dalla corona io son bandito. 

hastings. , 

E morte 

Ove rapisse d’ Odoardo il primo 
Rampollo , 1’ altro a lui succede. 

RICCARDO. ' 

E vero. 

Ma il doppio imene del germano , i figli 
Del volgo agli occhi adulteri condanna. 
Di te men fidi , alcuni Pari , nata 
Dalla conquista afferman la grandezza 
Della casa di loik. La forza è tutto 
Per costoro , cui nulla , o poco importa 
Legittimo diritto^ ové una fronte 
Cinga il serto regale..*. Ah ! eh’ io pavento 
Per i nipoti. 

HASTINGS. 

La mensogna adunque 
Rovescierà contro gli augusti figli 
Materno obbrobrio ? Sulla tomba loro 
Non sulla cuna altri innalzarsi puote- 
Ma quel Dio che de’ re veglia a difesa 
Deh ! nori sottragga da usurpato scettro. ' 
"^Vivete ah ! si, preziosi pegni, e cari 
Delle speranze d’ Albion ! 

• RICCARDO. 

Sublime , 

Nobil trasporto ! All’ alme generose 
Amor lo ispira I s’ amano le madri , 
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Ne’ fanciulli . . » 

llASTiNGS y con impeto. 

L’ affetto cfie mi lega 
Ai miei Sovrani , femminil taletito 
Non lo muove , lo giuro ! Io gli difendo 
Per il pubblico bene. Oh ! quante stragi 
Non vidi in mezzo alle battaglie ! Assai , 
"Voi duce, nei Lancastri ho vendicato 
D’ Jork il sangue. Ambizìon non regna 
In questo seno ; eternamente fido 
Al proprio re, fido alle leggi io sono. 

RICCARDO , con ipocrisia marcata^ 

La popolare autorità reclama 
Però la mia difesa. 

‘ HàSTINGS. 

Oh ! come spesso 
E di popolo il nohVR ai gran misfatti 
Velo nefando ! Si , Mylord , da voi , 

AnCo da voi se rovesciato fosse 
L’ordine dello stato, e lesi i dritti. 

Che il più contendere è viltà , del nostro 
Re pargoletto , armi , poter , consiglio 
Io vi opporrei. 

RICCARDO, sorpreso. 

A me ? 

HASTINGS. 

, Dovesse il capo 
Tronco cadérmi. 

‘ RICCARDO. . - 

O bella fede I 



\ 
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HASTINGS. 

Ai lacci 

Però non preso dei partiti , il vostro 
Gnor pànisca i sedizfbsi-Ov’ io 
Troppo caldo parlassi , -a vero zelo 
Deh ! lo ascrivete , ad altro no ! fia pegno 
Di mia fede inviolabile , se un giorno 
Voi chiami al trono autorità di legge. 
RICCARDO. 

D' Hastings alla fiducia èia mia pari ; 

Tuoi sensi io gli divido ; intero aprirmi 
Il cor bell’ opra fù , ne -avrai naercéde. 
Cosi potessi .'...Il mio regai pupillo 
Va , servi , a te la dolce cura affido 
Per di che cinger la corona ei deve : 
Affrettiamolo, e il sol che lo rischiari. 

Le nere trame nell’ cibilo sommerga-. 

SCENA III. ' 

biccardo. 

RICCARDO. 

Mal cauto ! Avrei pietà di te potente 
Se mén tu fossi.. .Ma ricchezze, grado, 
Amici hai troppi ! Nel mio cuor penetra 
O di fiducia vantator. Maturo 
lo nel silenzio ogni pensiero, e appena 
Paleso quanto vale a farmi schiava 
La turba vii de’ cortigiani. Ancora 
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Mi giovi Hastings a dlmentir miei vóli 
Forse sorpresi , e s’ ei mi nuoce , pera. 
Maggior noi tengo di Clarence j nemico 
^ A me pur egli. ..lo immolai. ..lo stesso 
Ee , mio germano più non c...nud’ ombre 
Eiviers , Vaugan , Cray. ..cotesti grandi 
Dunque che sono ? Al mio cospetto , nulla. 
Onde gonfie del mar , che 1' una all’ altra 
Succedendo si perdono. £ tu illeso 
Nel naufragio comune, or che t’ innalzi 
Sulle rovine di costoro , forse 
Miglior sei d’ essi , tu Eiccardo ? In cuna 
Rifiuto orrendo del paterno sguardo , 

Spregio di corte , umil perchè natura 
Suoi doni , ingrata , mi niegò , giurai 
Ampia vendetta. Come plebe vile 
Dovizie invidia , invidiava anch’io 
Poter supremo ed assoluto. Or dunque 
A questo vólgo , a questi grandi piace 
E s’ ammira Riccardo? Ah ! nò ; s’ ammira , 

E piace sol 1’ oro che spargo : io regno 
Protetto dal timor- 

I 

SCENA IV. 

RICCARDO , GIOVANNA , ALISA , CATESBV. 
C.4TESBY. 

Vi chiède il duca 

Al suo cospetto. 

ALISA. (i) 

Favellargli anelo 
(i) Dice inosservata a Catcsby. 
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In segreto (i). Sarai da Hastings divisa 
Abborrila rivale ! 

GIOVANNA. , 

Oh! (^ual mi prende 
Alto ribrezzo! D’Odoardo io calco 
l.a reggia a rne , nel pentimento ancora , 
Himprovero di colpa. 

BICCARDO. 

E sempre lutto ! 

Il suo dolor perchè gramaglia cuopre ? 

Io rivestii di'quel lugubre ammanto 

Tre regine! or m’ oirende-(a) Appieno, o belle 

Lady , sicure... 

' GIOVANNA. 

Il generoso , il grande 
Protettor — duca di pietà Io sguardo 
Volga sull’ umil vittima , bersaglio , 

Or della sorte , quanto meta un giorno 
De’ suoi doni... 

RICCARDO. 

Sorgete j 1 vostri affanni ' , 
Tutti conosco , e le insidiose trame 
Dall' interesse , e dall’invidia ordite 
Per rapirvi i tesori^, e vendicarsi 
D’una beltà, cui gelosia dirado 
O mai perdona. Non invano il zelo 
D’ Hastings vi difendeva. 

(1) Catesby s’ avvicina a Riccardo , e gli parla 
all’ orecchio. 

(2) S’ alza c dice con nobile amenità. 
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GIOVANNA.! 

Ilastings l 

ALISA. 

^Iniquo ! 

RICCAÌIDO. 

Ma quel sembiante e quel dolor più certi 
Pegni vi sono del trionfo. Oh ! come 
Non commoversi Hastings al vostro pianto 
E dove un cor che gli resista ! Gioja 
Mi è rasciugarlo , nè superbo mai 
Fui cosi del poter. Sagra ne impegno 
La mia parola j io vi proteggo. 

GIOVAMNA. 

A tanto 

Benefizio ne aggiunga altro più caro. 

La clemenza... 

RICCARDO. 

Parlate. 

V GlOVAMKA. 

Io vi scongiuro 

Pei* un oppresso , lo minaccia ingiusta 
Morte. Il germano dell’ estinto sposo , 

Cui di funebre spoglia onor tributo 
Strappò cenno segreto ai lari miei. 

RICCARDO. 

Chi l’imponea.^ , 

, ClOVANHA. 

Lieve querela mosse. 

L’ira d’alto signor, ma generoso. 

Fido alle leggi, e s’io ne taccio il nome 
. Non vi sorprenda. Supplice qui vengo , 
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Accusatrice nò. 
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RICCARDO. 

' Favor, giustizia, , 

Tutto è per voi. (T) Di chi v’ è caro infranti 

I ceppi sono 5 ite , e vi segua dolce 
La rimembranza di Riccardo. , 

GIOVAHNA, 

Paghi 

Iddio tanta pietà ! popol devoto 
Ai vostri piedi arda gli incensi sacri 
Ai benpficj eroi. ' ' 

RICCARDO. 

Le sia di scorta 

II tuo rispetto , o Catesby. Rimanga 
Alisa ; udirla io vuò ; le resta forse 
Alcuna grazia a domandarmi. 

SCENA V. 

ALISA , ncCARDO. 

ALISA. 

Prence. 

A voi tremante io m’ abbandono. Alisa, 
Stirpe d’ eroi sotto le vostre insegne ’ 
"Valorosi, di sangue illustre . .oscura 
Perchè non nacqui ! dei parenti speme , 

Ad imeno sublime Alisa ha dritto. 

E tale, incauta! io lo sperava in quello 
Che fama ha di magnanimo} superbo 
Della vostra amistà , reso più grande 

(1) Scrive una linea , e dà il foglio a Càtesby, 
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Dai titoli , e dal grado. Ah! s'i , Riccardo^ 
Amor m’ illuse per Ilastings ; felice 
Di sue promesse , io mi credei già sposai 
Ma il tradilor , dimenticando i sacri 
» Giuramenti , minaccia obbrobrio eterno 
D’ Alisa al nome; egli mi fugge, insulta 
Le mie pene.. .e per chi ? per la fallace 
Donna, che amica, che sorella, io, stolta! 
Mi compiaceva d’ appellar ; sedotta 
Da sua finta dolcezza , per colei 
Or dianzi umile al vostro piede; oh! come 
Pili misera sdn io , ma non reclamo , 

Prence , il rigor.. .non vuò costarle pianto , 
Ma doni invece , e benefizj , pure 
Che d’Hastings s'allontani, ed ei ritorni 
A irle la pace, e ih vacillante onore 
Alla nobil mia casa... e che ! sorride 
Riccardo ? 

RICCARDO. 

Sì ; gli odj privati spesso 
Muovono i grandi a predicar l’abuso 
De’ pubblici costumi ; o stolta idea ! 

Jfelle contese fainigliari mista 
La regia autorità ! Straniero io sono , 

Qual protettore, ai vostri affanni, nulla 
Oppor vi posso. Hastings è di sua fede 
Arbitro.. . 

AUSA. 

Re , s’ ei non cangiava affetto 
^Voi già... 






4gr 

RICCARDO. 

Che parli ? Oh quale ardire ! e come I 

AUSA. 

Al supremo poter comune è troppo 
L’oltraggio mio; si, d’ inesperta donna , 
Mylord , agli occhi vi tradì un sorriso — 

É del consìglio anima Hastings^, ei puote 
Darvi scettro , lo so *, ma del sub cuore 
Arbitra io sola , e non ai lacci preso 
Di colei che Odoardo anco rimembra , 

E nei figli r adora , io sol poteva 
Ligia a llìccardo per retaggio antico 
Del genitor ridurlo al decisivo 
Vóto. 

RICCARDO , con grande sdegno. 

Che ascolto ! *Tu vaneggi , o donna 1 
Io chiamato a regnar ? bramarlo io ! 

E chi lo dice ? 

ALISA , atterrita , 

Londra.., accolti ovunque 
Sparsi rumori..., 

RICCARDO, 

E vani.. In mia coscenza 
Vivo tranquillo. Io protettor potrei * 
Tradir .lo stato , e i sacri eredi ? Treniu 
D’ immaginarlo ! a femminil raggiro 
Ch’ io ceda , o' a gelosia? Non un delitto 
Apponi ad Anna , una virtù ; più degna 
Cosi la fai d’ Hastings. Ad essa innante 
Che non parlavi ? La maligna speme 
Di nuocer spesso ci delude... Infame 

3 
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Vendetta è sempre : retaggio vile 
Degli schiavi^ abborrita arme dell’ odio 
D dell'invidia... 

AL ISA. 

All ! prence... 

RICCARDO. 

Uscite. 

SCENA TI. 

JIJCCARDO, CATESBY. 

RICCARDO. 

Quasi , 

Catesby, quella donna mi strappava 
Dell’ anima il segreto ! in qual spavento 
Però la indussi , e la delusi 1 Alfine 

51 voli al trono. Ad esibirlo, or dirami. 

Che più aspettano ì Pari ? A me soggetti 
L' umil rifiuto mio renda costoro , ' 

E il volgo mi guadagni 5 Hastings si osservi 
Solo a temersi. Ama ei Giovanna , e il lega 
Queka al partito d’ Odoardo , ancora 
Kimembrandol nei figli j io 1’ ho ricolma 
Di benefizj. .0 faccia senno. ..o tremi. 

^ catesbv. 

Nuovo strumento a vostre brame , o prence 
Docile fia ; per lei sommesso , prinlo 
De' vostri fidi Hastings sarà. 

RICCARDO. 

Lp spero , 

Il consiglio raccogli , Hastings m’ invia. 



> 



SCENA VII. 



' BICCARDO. 

RICCARDO. 

M’ è fido Catesby.j.ma sempre d’ uopo 
Avrò di lui ? sempre palese fargli 
Ogni segreto ? Oh ! che non posso io solo 
Autor d’ ogni opra , esecutore a un tempo 
Farmi, e consiglio, e confidente? Tremo 
Di chi mi uguaglia !...e scellerato pari 
A me v’ ha sulla terra ? Ah ! se T aspetto 
D'un empio in te muove il ribrezzo... lenii 
La solitudine, o Kiccardo , avresti 
Spavento di Riccardo !...Oh ! vani sogni 
Della coscenza ! a compiere si miri 
L' alto disegno , intimidisce T alma 
Soverchio meditar. ..non di pensieri , / 

Meo di parole... egli è d' oprar momentOi 







atto quarto. 



SCENA PRIMA. 

RICCARDO , BTJKIMGIIAM , CATESBY, 

BUK INGUAIVI. 

De’ sediziosi già in Pomfiot puniti 
Affissa fe la sentcza. Ognun leggendo 
Freme e ne piange. Sol d’ Ilasiings il nome 
Calma 1’ ira del volgo , e del misfatto 
Lo persuade. 

RICCÀttGO. 

Popolare c duncjue 
Mollo il nome d’ Hastings ?• 
bakinguam. 

- Piti che il bisogni 

Alla tua sicurezza. 

RICCARDO. 

Egli mi è caro. 

Apostolo d’ onor , segnava mecq 
De’ traditori la condanna. Come 
Fido nel vostro zelo ^ in lui mi .'iffido. 

Ma se ei ribelle un giorno incerti forse 
Voi di soscriver la §ua morte?... 

BUKINGIIAM. 

'' • -Il fece 

Jlgli per altri , imiteremlo. E mente , 

4-niiua in me quell’ equità suprema , 
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Che ti muove. 

CAtESBY. 

’■ Signor, con i tuoi sguardi 

Noi giudichiamo 1* innocente , il reo. 

RICCARDO. 

Lord-Maire vedeste? I miei proclami in Londra 
Son ricevuti ? 

BUKINGHAM. 

I cittadini, il volgo 
Egli raccolse j ma quei freddi spirti 
Muti restaro : in quanti modi ip volli 
Scuotergli ! invano-Lfi guerresche imprese 
Di te narrava , e la virtù 5 vicino 
Il naufragio annunziai , dove al governo 
Dello stato non siedi. Ad arte sparsi 
■ Timori e speme , prodigando i nomi 
E di gloria^ e di patria^ alfin ^ toccate 
Tutte le molle d’ eloquenza , esclamo 
Con voce intenerita « Iddio ci salvi ' 

Riccardo! e meco esclamin tutti ^ viva 
Riccardo sol della corona degno ! » 

' , RICCARDO. 

E il ripetè la plebe ? 

' .BUKINGHAM. • 

' ' NÒ. Lo sguardo 

Cupo , pallido il volto ognun si tacque^ 
Quando una voce da lontano grida ; 

I» Salute al Protettor » ! sfugir non lascio 
Il bel momento , e nell’ arringa io seguo.: 

M O puri VP li ! non incerta fede 
Della brama comune! Io nunzio primo ^ 
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10 corro a lui nel solitario ostello. 

Inglesi! al trono non Riccardo aspira y ' 

Ma ben lo inerta. Disuguale agli altri 
Predecessori suoi , ei garantisce 

Delle spose 1’ onore , e delle figlie , 

£ non lo insulta. Suonano gli altari 
Di sua pietà ! Penker , e Shewe il sanno. 
Seguite i passi miei , maggior garante 
Ad ottener di sua virtude ». Un lungo 
Silenzio nella timorosa plebe 
Succede al mio partir.' 

CATESBY. 

Rampollo solo ^ 

Generoso degli Jork ! a noi di sprone 
Servi , d’ esempio. È tuo lo scettro. In odia 
Volse r amor per la regina il mio 
Labbro , che ripetea le tue parole. 

I deputati della plebbe , eletti i 

Da’ nostri amici , gli Alderraan , lo stesso 
Lord-Maire già ti recavano di Londra 

11 tributo: in tuo nome, il crederesti? 
Opponevasi Ilastings , a grave uffizio 

Da te chiamato. Egli quel giorno affretta 
Annulator di nostre brame. 

RICCARDO. 

-• Il zelo 

Che lo muove penetro. Ira mi prende , 
Del trattenuto popolar trasporto! 

Tormi gli omaggi , e conservargli ei vuole 
Pe’ miei nipoti. Di Giovanna T opra 
Ravviso ; sprone al temerario amante 



' Dici'' 
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La via del Irono mi attraversa j e addita 
Alla plebe qual re sciegliersi debba. 

Alisa non menti. 



CATESBT. 

, Giovanna aspetta y. 

Come imponesti , un cenno... 

biccabdo. 



Vi rivedrò. 



Entri ; al consiglio 



SCENA It. 



RICCARDO. 



lilon si atterrisca. Salvi 
Di HastiOgs la testa , all’ util mio lo piegbÌ5, 
Mi risparmi una vittima j assiditi 
Un complice a Riccardo , e sia difesa 
A se stessa così. ' ' 

SCENA III. 



, RICCARDO , GIOVANNA., 

GIOVANNA. 

Pietoso duca 

Eccomi a te. Ciò Catesby m’ impone. 
RICCARDO. 

Provido il cenno mio per meglio trarti 
Alla salvezza interrogò le antiche ^ 
Leggi coperte dall’ oblio de’ tempi , 

Non obliate in più gentil costume. 

Tutto il rigore i rigidi cnstodi 
Ne reclamao però , che troppo imporla \ 
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La santilli di coniugai dovere. 

■Ipocrisia ne’ barbari registri 
Le sentenze mi accenna, ed alto esclama 
Ch’ io , lor custode , delle leggi servo 
lo pure, usurpo autorità reale . 
Derogandole. 

GIOVANNA. 

• Ahi misera .'....giovarmi 
Puote nemmeno il protetlor !... 

BICCAllOO. 

Si , scudo 

A te son io ^ non palpitar... 

GIOVANNA. 

Sapessi 

Di che son rea verso i crudeli !... 
RICCABDO. 

E voce f 

Che a sollevar ribelle alma perversa 
Miri d’ alcun potente anco a mio danno. 

GIOVANNA. 

Celeste lume di. ragion divina* 

Scendi sopra i mortali , e loro insegna 
Quanto è funesto , ed io lo appresi ! il guarda 
Volgere ai grandi , è perigliosi incarchi... 
Come più lieta di umil sorte... 

mCCARDO. 

- Invano 

Or lo rimembri. Per la vita avvince 
A se la corte chi ne fu stromento .. 

Anche un sol giorno. Adorator ti avanza 
Fra mille Hastings j alla grandezza antica 



L’ amor suo ti richiama , oscuri giorni 
A che sognar ? Va , ti ricovra all’ ombra ' 
Di tanto nome , n’ usa. De’ miei v*iti 
Interpelre sarai. ..Che più ? trionfa 
De’ tuoi nemici , e d’ Inghilterra ^"tu 
La delizia ti rendi. 

GlOVAITN.4. 

Iddio pietoso t 

Che' far Che sono util del regno come" 
Alla salute! Nella pace amica 
Giù de’ campi correa ; pur se dispose 
Diversamente il cielo, eccomi, al regno, 

A Yoi riposo , e vita immolo» . 

BICCARBO. . , ' 

Ascolta. 

Agitato è 1’ impero. Ognuno teme 
D’ una reggenza. Re assoluto è d’ uopo 
A debbeijare i faziosi. Il sangue 
De’ miei nipoti si riprova. 

GIOVANNA. 

Dio! ^ 

Il sangue d’OJoardo.^ 

RICCARDO., 

In trono assiso 

Debil fanciullo del poter la soma 
Ben presto schiaccerebbe. Abil , terhuto 
Vuoisi un sovrano, alla giustizia appoggio. 
Al vóto universale. Hasrings solò 
Fiero si oppone, e lo perchè s’ ignora. 
GIOVANNA". 

Hastings ? • . .1 




RICCARDO. 

Sì... 

; GIOVANNA. 

Del generoso ardire 

■' . Kobil cagione è. ..la virtù ! sostegno 
Tu degli eroi ^ dispensatór tu giusto 
De’ premi , Dio!. ..tu di merlata gloria 
Cuoprilo.. .eternamente ei la membranzà 
Di così bella fedeltà conservi. 

RICCARDO. 

All ! qual trasporlo ! 

^ GIOVANNA. 

' Martiri infelici • / . 1 

Deir ambizione... sventurati eredi 
Di re tradito ..le innocenti braccia 
Rivolte al cielo ^ i vostri eterni lai 
Non^ vinceranno il pireputenle orgoglio, 

Che il genitor sacrificava , e i figli 
Or condanna alia tomba ? Ah I gli difendi 
Nobile Hastings...la colpa a le davanti 
Impallidisca.A. delle sacre leggi 
Dichiarati custode...Inglesi f alni, 

A lui vi unite , lo protegge Iddio. 

' RICCARDO , con ironia. 

Nel ferver religioso usa'rassembri... 

T’ ammiro. Spesso al fanatismo è pari... 
Meco noi simular. ..pel tuo fedele 
Serbalo invece , al mio voler lo piega , 

E pensa , o donna , che se io re non sono 
È la tua vita a quelle leggi sacra 
Dal tuo labbro invocate. 

<f» , , 
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GIOVANNA. 

Oh ! bere spesa 

A prò de’ cari pargoletti ! Avessi 
L’ eloquenza de’ re ! muover saprei 
Plebe , grandi , soldati , e terra , e mare 
Fin la regina, di Odoardo l’ombra 
Evocando !... infelice ! a te, consorte. 

Fili di cordoglio alta cagione ?... Almeno 
Alla madre si giovi , e il mio rimorso 
Difendendone i figli , espii sua colpa. 
RICCARDO , furioso. 

'Moglie impudica ! Agli interessi sorda 
Tu di Riccardo , anco lo insulti ? Un solo . 
Mio cenno , il sai , ti perde... e qual ti resu 
Tremenda sorte K..inVan cercando asilo , 
Compianta- invant) , sul negato pane. 
Rivolgerai 1’ avido sguardo. Sola 
Tra le turbe atterrite ; ai venti spàrse - 
Le grida del dolor, molle del pianto 
La polvere strisciando, in un deserto 
Londra per te conversa, inaridite 
Fin le pupille di lagrime 'avare , 

Maledirai del nascimento il giorno , 

£ da beila ohe ti condusse a morte. 
CIOVANN.A, 

Misera!... ' , . . 

RiccAnro. 

O cedi , o non rimanti scampo^ 

. Se non è re , fia giudice severo 
Di Giovanna , Riccardo. 

. iGroVAJINA.. , . . . 

Ah^! merle orrenda 
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Mi colga infame , pria c|ie gli innocenti 
Orfani io veda... 

RICCARDO. 

£ morte avrai. ..Soldati ! . 
Costei vi affido (i). Nell’ attigua stanza 
La sua condanna aspetti... 



SCENA IV. 

RICCARDO , CATESBr. 

CATESBY. 

■ O ciel , qual’ ira ! 

Signor?... ^ 

^ ' RICCARDO 

Rabbia più tosto... 

C-ATESBY. ^ 

Utile il braccio ^ 
L’opra li son di Catesbj ? 

RICCARDO. 

Momento 

Ancor non giunse., .di raccorre ho d* uopo 
Atti importanti... Il consiglio.?..» 

CATESBY. 

, iii raccolto, 

’ RICCARDO* 

Venga, 



(I j Compariìcono le guardie y e sembrane esilaré. 
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SCENA V. 

• • 



BICCARDO, HASTINGS, BUKINGHAM, STANLEY, 
CATESBY , Grandi , Magistrati , Prelati , Faggi, 



HASTINGS. 

Salute al Froleltor 1 
RICCARDO, 



—Iniquo !— • 



Hastiog»} salute! (i) 

BUKINGHAM. 

AI re sovrano , onore ! 
RICCARDO. 

Mie 50(n le cure , e gli attrilmti ; il nome 
Ed il potere è del nipote. Il cielo 
Fausto invochiamo sopra lui. Mi chiamai 
Grave dover per un’ istante altrove , 
Sollecito sarò.. deh! non v' incresca (3)^ 



SCENA yi. 



I suddetti j meno RICCARDQli , . 
STANLEY. 

Con qnale sguardo di bonth vi mira 
11 duca! 

* HASTINGS. 

£' alma in fronte ei svela ; gioja 
Non mentisce , nè affanno ; in Ini non cnopre 
La nebbia d'impostura odio , sospetto 

(1) Stringendogli con amicizia la mano. 

^ (a) Tutti inchinano la testa j Rìcct^o 
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O fiducia , 0 amistà ; sorride al grande 
Allo che alfin la rea discordia estingue.’ • 
STANLEV. 

Purché il voto concorde ugual consacri • 
Sovrano in ugual di... 

HASIINCS. 

Quivi ci aduna , 

Di scerre uii giorno e non un re | la cura. 

BUKINCHAM. 

lyia la salute dello stato è prima 
Cura , e reclama allo sostegno... 

• HASTINGS. 

Ai tempi 

Procellosi la sola di salvezza 
Ancora è il dritto ereditario. Preda 
De’ venti sempre in agitato mare , 

Sarà la nave del governo ? Ancóra 

Io* "non niercava di Lord-Maire all’ ombra 

Suffragio cittadiuo a far tumulto. 

Beo altri vago di grandezza , a premio 
La comàa d’ Hrefort menando... 

BUKinGBAM. (l) 

Il seppe ? 

CATESBY. (a) 

Schiva contesa. 

HAsrmcs. 

Dopo gli llastings non hanno 
' Di mendicata nobiltà ; maggiori 
.. D’ ogni emulo , al regente , al trono fidi 
Ambisoon solo nazional grandezza. 

Piano a Catesby, * . 

(u) Piano a Bukinghaicu 
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BUKINCHAM. 

• E i Bukingham... / 

STANLET. 

Pari di grado , e sangue ' 

In tutto siete. Or qual prescelto fia 
^ Gioroo a francar dalla tutela il prence? 
HASTINGS. 

A voi lo chiedo y o Lordy , anco il dimane...' 

BUKINGHAM. 

Se piaccia al duca. 

HASTINGS. 

Il brama. 

STANLEY. 

Eccolo. 



BUKINGHAM. 

'Segga , e sì taccia. 



Ognuno 



SCENA VII. 

delli, RICCARDO , poi GIOVi4NNA , guardie* 

RICCARDO. ' 

A me Giovanna Shore (i). 

HASTINGS. 

Essa in consiglio !... oh qual idea ?... sinistra 
Nube r offusca 

r . ' BUKINGHAM. 

Foi'ier di tempesta. 

£ quel silenzio 

JBAST'INGS. 

Pa)lida...trenantè..< . * ' ^ 



(i) Le guardie entrano, ed escono .quindi eoa 
Gioranoa, Riccardo ya sul 'trono. 




lnoIlrasi!...Che fìa!,..— 

niCf.ARDO. ' . . 

Voi , consiglieri 
C»iusti , pietosi, d' Albion sostegno, ‘ 

Guida de’ re , del popolo speranza , 

Nobile esempio e sugli altari , e in campo. 
Di verità la sola face , il lume 
. Sol di saggezza nel cor, nella mente 
Di Biccardo accendete. Io qui non leggi 
Detto , consiglio chiedo. Ove malvagi , 

Fidi ai ribelli , fattucchieri indegni 
' Ai demoni venduti , in seno all' ombre 
Minacciasser miei giorni , ove perversi 
Sacrileghi vassalli , avvelenato 
Con arti impure I’ aere eh’ io respiro 
A far che il sangue nelle fredde vene 
Scorra più lento , ed al pensar mi tolga ; 

Se nella forza della ^vita spinto 
Alla tomba fòss’ io dalle infernali , 

Tl'ame degli empi ,' a tali mostri pena 
Qual si addirebbe ? 

/ ' STANLEY. ' ^ 

--Or chi di noi minaccia 
, orrenda accusa ? — 

CATESBY. 

Ha gli anatèmi il cielo. 

Roghi la terra. 

BUKINGHAM; ‘ - 

Del nero aRentaio 
Hàstings ^ che pensa ? 

” HJlSTINGS. 

....... Riccardo olfenUft. 
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Dio, corona, governo. Egli è custode 
Dello scettro, Riccardo. Il sacro ei veste 
Carattere di re. ..non vi è clemenza 
Per dii tentò l’orrendo parricidio... 

Morte il punisca. 

RICCARDO. 

Avviso al tuo conforme 
M’ ebbi , e il segnò della giustizia ‘il capo ^ 
Riconosciuto pria l’alto misfatto , 

Che mi perdeva. Di pietosi amici 
Cura lo svela , e lo conferma. ..io tengo 
Già la sentenza.. .eccola.. .e due ne tengo. 

Le sanzionò la legge; il nome solo 
De’_rei vi manca... il conosciuto nome. 

Ma della rabbia degli iniqui un saggio 
Fatai vuò darvi. Ecco... mirate questo 
Strumento già del mio valor guerriero 
Braccio di tutti alla difesa pronto , 

Or nulla è più ; perde vigor qual tronco 
Arido, che reciso è dalla pianta.. 

Malìa d’ inferno v’ instillò la morte ! 

Si! r opra è questa, chiare prove io n’ ebbi , 
Della vedova vile , dei perversi 
Amici d’ Odoardo ; assoldan essi 
Gli artefici d’ incanti, oscura mano 
Di magico potere armano , a tornii 
La vita lentamente fra le ambascio ! 

Or chi di voi non freme 7 
hastings. 

Immolerei 

Quegli empi io stesso, se il delitto è veio^ 
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flICCARDO . 

Se è vero-) dici?. .. Che !.. inventor di sogtii 
Dunque mi tieni? Se è vero!.. .pretendi 
Or tu accusarmi di mendacio ? forse 
I tuoi reati a discolpar ? Di Cray 
Di R iv;ers , di Vaughan tu assai più reo ^ 
Più degno tu del lor supplizio!... 

UASTINGS. 

Io!... 



RICCARDO. 

Nega 

Come sorpreso la caduta notte 
Non fosti in nero ostello , af fioco lume 
Di funeréa candela , e teco questa 
Pallida pitonessa, e infernal spirto. 

Urli, e bestemmie vomitando! iniquo! 
La cospiravi , e , ad ingannarmi , ardisti 
Sedur la mia pietù... rivedi alfine, 

Degna di te , la tua Giovanna infame 
Adultera , spergiura. 

GIOVANNA. 

' ' Ah ! 

HASTINGS. 

Consiglieri 

Inganno è questo {...Sventurata !... 
RICCARDO. 

Taci , 

Ribelle. -.taci ! La colpì la legge. 

Oda il decreto , e lo approvate voi. (i) 
Non mia vendetta , la vendetta è questa 
Al tradito consorte. A lei si nega 
(i) Assoluto ai CousigUcri, 
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L’ acqua , il pane , F asilo. Ove pietoso 
Alcun le fosse , abbia reciso il capo. 
Eseguasi. • 

' GIOVANNA. 

La morte !... empio. ..la morte !... 

STANLEY. 

♦—Sentenza 4itroce ! — 

HASTINGS. 

Per F orror compreso 
Non un solo di voi si oppone al lento 
Disumano suo fine ? 

RICCARDO. 

• A te pib pronto . 

Lo riserbai. Gib F ultima ora batte 
Del viver tuo--Ecco i decreti. Vanne 
O Catesbj , guidalo a morte. Duoimi 
Ancor vivo saperlo. Al nero inferno 
Hendiam gli empi alleati. Alla vendetta 
Mia giusta ove immolar da voi si nieght 
Il vii nemico, giuro ! questo labbro 
Non toccherà più cibo ; assiso io mai 
Della mensa al convito , ove sgabello 
Non siami ai piedi di costui la testa. 
Sciolto è il consiglio ; me sieguan gli amici. 

SCENA Vili. 

HASTINGS , GIOVANNA , STANLEY , 
pochi Consiglieri , Guardie. ' 

HASTINGS. 

Fuggì il tiranno, e con noi retta morte! 

‘ STANLEY. 

Alla bugiarda accusa un sol non crede 3 
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Pur ciascun la conferma !.. .e chi smentirla 
Oserebbe 7 La fè manca , 1’ onore 
Se del mendacio uaiversal col velo 
Si cuopre il tradimento. 

HASTINGS. 

Mi esecrava 
Riviera proscritto , che immolai !... 
GIOVANNA. 

Lo sposo 

Mi malfidi !... Questa è di Iddio giustizia. 
Dio di clemenza , e di pietà tua santa 
Legge non vuoimi suicida. ..Almeno 
Deh ! alla debil mia salma un soffrir lungo 
Risparmia , e fa che coraggiosa io spiri 
Benedicendo il nome tuo. 

HASTINGS. 

Compagna 

Di mie sventure , ah ! mi perdona il folle 
Amor , che ti offendea. Ci fè possenti , 
Rispettati la* colpa ! Ora al supplizio 
Koi trae virtù, che il tiranno calpesta!... . 
Si vada a morte. 

GIOVANNA. 

^ ' Ed a soffrir !... si vada— 







ATTO QUINTO. 

SCENA P R OI A; 

BELMOUR , BTJKINGIIAM , un Mendico 
' addormentato su i gradini di una porta. 

BELMOUR. 

Or voi, Myloid , alla prigion che guida? 
BUKINGHAM. 

Brama di trarre i martiri infelici 
Di mia venduta autorità ; camparli , - i 

Air odio del tiranno, or che m’involo 
Dall’ Inghilterra. 

BELMOUR. ' 

Voi fuggir? Ma come 
Se conte d’ Héréfort... 

BUlCINf-IIAM. 

' Io [...promeltealo 

Riccardo duca onde aver trono ; il niega 
Riccardo re. Vittima io sono all’ empio 
Idolo, che innalzai. « Vivono ancora x 
Ei mi rispose al domandato premio , 

« Gli abborriti fanciulli, e tu negassi 
» Trafiggerli «...Belmour ecco la colpa 
Chè mi s’ oppone !... 

BELMOUR. 

È lubrica di sangue 

La via degli empi. A chi ne segue , uu’ ora 
Sola anco , i passi. ..guai !... 
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bukingham. 

Cela le sirti 

E il porto addita a’ suoi seguaci , il sogno 
Di vanita , lusingator tiranno 
Illude spesso, e ci prepara i lacci. 

Empio il sapea...ma non ingrato ! 

BELMOUR. 

O torre , 

Cuna tremenda d’ infelici eredi 1 
Tuo sen di ferro all’ omicida chiudi !... 
BUKINGHAM. 

D oro assetata 1’ avarizia , vende 
Assassini al terribile delitto , 

Per un che manca , ei ne ricompra mille' 
Fra la ciurma de’ nobili mendici 
Onta agli sgherri, e al manigoldo. Inulte 
Vittime di Riccardo , a voi lo giuro ! 

Nò non andrete. ..il trono , ch’io gli dava 
Saprò ritorgli.. .ma d’ Hastings la sorte 
Scampo mi addita nella fuga. Io^volo 
A inalberar ^dieci stendardi, e unirgli 
AI franco Richemon'd , di cui le navi 
Minacciano il tiranno. Già i Brettoni 
Sono alla costa di Milford. Amico! 

De' miei Gallesi a secondar la furia 
Vieni ; le vele son spiegate. 

BELMOUR, 

Sacra 

Amistà mi reclama ; io la giurai 
P’ Anna Sbore al marito. 

EUKlNGUAM, 

Et vive ? 
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BELMOUn.’ 

Spento 

^ Bugiarda fama T annunziava. Un cenno 
Di Riccardo troncò gli ingiusti ferri 
Che gli imponea 1' ira di Hastings...se pure 
Non fui deluso. Allo spuntar del giorno 
Fuor del carcere...Oh ! . può forse di lui 
Darmi contezza quel mendico. Dimmi 
Uscia con 1’ alba dalia torre alcuno ? 
mendico. 

Si , viddi un uomo che 1’ iqjfaasta soglia 
Varcata appena» da Belmour si corra» 

Esclama , e parte. 

BELMOUR. • 

È desso. 

MENDICO. 

/ Soccorrete 

Infermo vecchio , che di tutto manca ! 

O la fatica ^ o la miseria impose 
A me la legge. ..faticai tanti anni , 

£d or manco di pane ! 

BELMOUR. < 

Ab ! se tei niega 
Fortuna , almen legge concede ad altri 
,D' offrirtelo. 

MENDICO. 

La legge ? Al vii Riccardo • 

In oggi è schiava ; all’ odio serve. É poco 
Supplizio a oppressa , non colpevol donna 
La morte [...vuoisi che di fame pera. 

Cielo! affamata [...io lo conosco a prova 

/ 
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Queir atroce tormentò ?... orrenda pena... 
Perir di fame .'...misera ì...nè alcuno 
La soccorre .'...crudeli ! 

BELMOUR. ' 

Ah ! la vedesti ? 

MENDICO. 

Iddio noi voglia !... mi additar sue tracce 
Le strida del furore.. .inorridito 
Fuggii... pien di spavento. ..Era sul palco 
De’ traditori Hastings alto gridando ; 

■« Popolo! io moro pel tuo re, perisca 
Riccardo usurpatore , e seco il vile 
Complice Rukingham ! »>... 

^ bukingham. 

Onta al mio nome ?.. 
O sventura J...o minaccia !... 

MENDICO. 

F’orse?... 

bukingham. 

Vecchio 

Si, quel mi sono. ..oh! prendi. ..benedetto 
Alraen da te, possan le tue preghiere 
Svolger dal capo mio 1’ ultimo vóto 
D’ Hstings...e tu salva 1’ amico , al porto 
Raggiungimi con lui., Belmour , si fugga. 

SCENA II. 

MENDICO. 

MENDICO. 

Che son de’ grandi le ricchezze , il fasto ! 
O stolti noi, che gli invidiamo !... in petto 
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Se fosse, dato penetrargli !...cade 
11- generoso Haslìngs sotto la scure 
Del carnefice!. .iAiisa l’accompagna 
Al palco , e il pianto, ed i singulti in core 
Sveglian d’ ognuno la pietade. 11 senno 
Le rapisce il cordoglio. ..ed il sepolcro 
Presto l’ accoglierà !... Pure il superbo 
Pokingham , che la plebe in alto conto 
Vantava , ai detti estremi inorridito 
D’ un moribondo;. .fugge !...Egli è infelice , , 
3V’ è quest’ oro la prova. Oh ! Quanti e quanti 
rfon vidi insolentir^ lieti', sicuri!... 

Poi rovesciati in un momento , come 
Fra il canto della gioja ebbro nocchiero ‘ 
Col piccol legno , e mal sicuro inghiotte 
Voragine derisa. ..Oh ! ben più care 
Innocenza e miseria, di fugace 
Picchezza , compra coi deliUi. 

SCENA III. 

Detto, Suore, BELMOuii. 

SHORE. 

* Amico !... 

Che seppi !...o ciel !... ‘ ^ - 

BET.MOUR. 

Nell’ ospitai mio tetto 
Volea disporti al lagrimoso evento , 

' 4 
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Che per due giorni a te celò la torre. 
SHORE. 

Due giorni !..o Dio!. ..due lunghe notti errante 
D i soccorso. ,,d’ asilo... sventurata !... 

.Pur d' alimento priva !,..al triste annunzio 
Poco mancò , ch’io non morissi !.. .appena 
Mi sostengono i tremoli gii|occhi , 

E qui mi riconduce unièa speme... 

A.raara speme !... di vederla. .. ah ! dove 
Rinvenir ti potrò, soccorrer ilove 
O diletta consòrte , e la tua seie 
Calmare almen col pianéo mio , nutrirti 
Delle mie carni ?... Deh ! Belmour mi guid. 
Per piei4-f*»e 1’ addita !... 

' BELMOUR. 

Ai tuoi tremando 

Non men che a* mali suoi , dalla infelice 
' Finor m’ allontanò' pietosa cura 
Di toglierti da’ ceppi; Ah ! se incontrarla 
Dato mi fosse , ai piu crudeli sgherri 
La strapperei !... 

SUORE. 

Che non lasciarmi eterno 
Nel carcere , e sottrarre a tante ambasce 
La misera !... 

MENDICO. » 

Funesta , e vana , troppo 
Rendon pietà feroci armale guardie... 
SHORE. 

Oh!. ..la vedesti tu ?...dove ?...tu piangi!.. 
MENDICO. 

Pria che battesse di sua pena 1 ora , 




. . 

Funebre torcia in mano , a nude pianto , 
Sciolte le chioifie , lagrimosi gli occhi , 

Sul cimitero al divo Paolo sacro , 

Girò tre volte della croce intorno , 

Poi genuflessa al venerato segno 
Del Redenlor , la sua clemenza implora 
' Con voce rotta da singhiozzi. Allora 
Di Riccardo i tirannici ribaldi. 

Che tali io uomo quei ministri , e 1’ oso 
Io, si!.. tormi, che possono? la vita? 

È libero il mendico. ..altro sollievo 
A lui non resta — Quei venduti sgherri 
Lessero allora il sanguinoso editto 
Di Riccardo. O sentenza ! e quale iniquo 
Giudice la vergò? Qual rtianigoldo 
Ad eseguirla snaturato tanto !.. . 

Pari a lui siete... è vostro un tal coraggio 
Satelliti crudeli. Eppur gli schiavi 
Disumani. ..gli ippocriti rabbiosi , 

Tra un popolo commosso. .. inorridito.. . 
Urlavano. ..alla misera scagliavano 
11 fango delle pozze , meno file 
Però di loro !...e lei piangente e mesta... 

SQORE. 

Non proseguir !. ..belve ! ...tigri. ..all’ averno 
Compirete per me la gioja atroce ! 

Leggi , scure , patibolo , condanne 
Sfido, o Riccardo, e i manigoldi in armi. 
Che tu chiami soldati. O eh’ io perisco 
Teco , o sposa, o ti saIvo...orvia , si cerchi. 

Belmour...e tu pietoso vecchio, unisci 

» 
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Jte tnp dire alle nostre. ..a dritta , a manóa , 
Qua. ..la corriamo. ..e qui Oon lei si torni. 

SCENA IV. 

CATESBY , guardie. 
r.ATESBY. 

Cauli in disparte T osservate. Freme , 
Mormora il volgb, alla pietà si muove 
Pel soflrir lungo della iullda , e quella 
Che esecrava già poco , or la compiange , 
Che volubile ognor , violento passa 
Dall’ ira al pianto , dall’ odio al perdono. 
Già ne minaccia , e una rivolta fora 
A Riccardo fatale. A suo talento 
Vada Giovanna senza guardia, (i) 

SCENA V. 

GIOVANNA. 

r 

GIOVANNA. 

O vita ! 

« 

O spaventosa vita!. ..Morte !.. .morte !... 
Toglimi. ..vieni. ..già gli occhi mi cuopre 
Oscura benda. ..splende il sole/*...' sono 
Tenebre in cielo Oh ! come scorron lente 
L’ ore deir agonìa !... quando il sepolcro 



(i) Giovanna comparisce , vestita con tunica bi- 
gia , i scoi capelli sono disordinati , il passo incerto, 
i piedi nudi. Le guardie si ritirano a poco a poco 
guardandola con compassione. 
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Mi dk la pace , che mi nega il mondo 
Tutti fuggir... plebe.. ;soldati... e dove 
Son io noi sò... fame.. .rabbiosa lame 
Mi persegue... mi lacera... ed invano 
Chiedono all’ aere un umido vapore 
L’ aride fauci a dissetatsi !...Asilo 
A màn rapace nel mio seno cerca 
Un augellino...ed inghiottirlo vivo 
Quasi io volea...ma del selvaggio modo 
Fremè natura , e al ciel libero il resi 
Onde per me la sua pietade implori , 

Che nulla spero da’ mortali. ..(i) E questo 
Il soggiorno d’ Altsa ! Ah !...se ogni porta 
A mesi chiude.. .almen la sua cortese... 
Tentiamo (a). ..Alisa !... orribile^ silenzio ! 

Anco amicizia è sorda !.. .inospitale 
Anco la soglia d’ amicizia !...Ah ! s’ apre. 

SCENA VI. 

ALISA , GIOVANNA. 

AUSA. (3) 

Ilastingsmi chiama, Hastiiigs...come sul palco 
Tu senza me !...non mi appellavi ? Aspetta... 
Si !.. la tua voce ini colpi. ..fuggita 
Ai vigili custodi. ..il suo monile? 

Che le si renda... 

GIOVANNA. 

Haimè I 

(i) Dopo lungo silenzio , e guardanilo intorno, 
(i) Si trascina a stento ad una porta , c batte. 
(3) Pallida , cogli occhi smarriti , e portando in 
mano una collana di diamanti. 
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ÀLISA. 

Donna che vnoi ? 

Non tl conosco. ..Dio ! Giovanna? quale! 
Qual la vedo!.-. 

GIOVANNA. 

Proscritta. ..mendicante... 

Di cibo*priva da., noi sò...le notti 
Ed i giorni confondo... ed ombre , o luce 
Più non misura il palUd’ occhio e cupo. 

AL ISA. 

Velo di sangue il mio ricuopre dopo 
Che mi additaro il suo reciso capo. 

Tu pure il piangi ?... ed hai comune il lutto 
Con me?.. .vuoi la mia casa?.. .ella è la tomba. 
Spari la turba adulStrice...Sole 
Noi siamo. ..Hastings ed Odoardo spenti. 

Un pegno almeno mi restasse! * 

GIOVANNA. 

Io moro... 

Datemi... 

ALISA. (l) 

Intendo le tue brame... 

GIOVANNA. (2) 

Un sorso . 

D’ acqua. 

ALISA. 

Già chiuse ha le pupille... dorme. 

Il suo riposo si rispetti. 



(i)‘ Mostramlcde, il monile di diamanti, 
(a) Cade. 
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GIOVANNA. 

...Vivo , . 

Ancora ?,■• 

ALISA. 

E il dono, io ti recai;.. 

' GIOVANNA. 

. Di pane ?... 

ALISA, 

Pane ? 

GIOVANNA. 

Anco ta mel nieghi ? il mio SoflTrire 
Non ti muove a pietà ?...temi gli sgherri 
Di Riccardo.’... 

ALSA. 

Il cfndele ?...Hastings solo 
Ne dispreiza il furore , a lui si corra... 
CIOV.\NNA. 

Fatai delirio !... 

ALISA. 

Aspetta.. .Egli ti salva... 

Noi vedi .’...Ecco Riccardo!. ..Ah! nella destra 
,Reca di Hastings lo insangninato capo !... 
Vieni. ..fuggiamo.. .atroce vista! 

GIOVANNA. 

Alisa!.. 

Ferma.. torna... è fantasma... oh! qual'demenza! 
Eccomi sola un’altra volta !...0 terra... 
Madre feconda.. .una radice. ..un frutto... 

Mi produca il tuo seno...o rabbia! Dunque 
La compassione degli umani è spenta.’ 

Ecco il fatai mio letto. ..un freddo marmo!... 
Non altro avanza al mio morir. 
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SCENA VII. ' 

IL MENDICO , GIOVANNA. 

MENDICO. 

Lamento 

Flebile mi ferì... che Vedo? è dessaT... 
Inanimata.. .pallida... tu piangi ?..^. 

giovanma. 

Muojo consunta dalla fame ! cedo 
Al destino.. .Và fuggimi...la scure 
Avrai... 

MENDICO. 

Non calmi, 

GIOVANNA. 

O generoso !.. .è ardisci?... 

Chi sei ? 

MENDICO. 

Mendico al par di te ; ricevi 
La meth del mio pane. 

GIOVANNA. 

Angelo in terra ! (i) 
MENDICO. 

t 

Mortale io sono j odio i perversi... Alcuno 
Viene !. ..Dio gli allontani! Ah! nò. ..correte... 
Kcccol 



* (i) Afferra 1’ offertogli toz*o di pane, lo accosta 

avidamente alla bocca, e lo lascia cadere , cadendo essa 
pure. 



Digitiz£?d by Google 




SCE^A vili. 

Detti , SUORE , poi C.iTESBY , guardie. 
snoRE. 

O flonna sei resa?. ..Fine 

Alle sciagure !... ancor tu vivi gioja ! 

r.IOVANNA. 

Voi testimone all’ onta!... 

SHORE- 

Oblia le triste 

Membranze.. .amico , va.. .bevanda arreca 
A ristorar lo indebolito spirto... 

CATESBY. 

Fermate... audaci ! delle leggi in onta_ . 
Qual di voi la nutriva ? 

MENDICO. 

Io , non straniero 

A compassione. Egli è delitto ? è reo 
Meco il mio pane. 

snoRE. 

Alte parole ! 

CATE$BY. 

Ardito ! 

( 

Lei proscrive la legge , il prence... 
MENDICO. 

Dio') 

Dio mi nutrisce , ei caritb comanda , 

Sola una legge riconosco , quella 

Non che ne uccide , ma ebe noi fa salvi 

SHORE. 

Qual tribunale arma lo iniquo bracci©) 
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Ministri dell’ averno ? 

CATESnV. 

£ del monarca 
Il cenno , è di Riccardo... 

StlORE. 

Oh ! di più orrendo 
Governo auspicio orrendo ! 

CATESBY. 

Usa , ribelle , 

Parole di pietù, nè lassi ingiuria 
Chi può camparti alla delusa legge. 

A. vana pompa avverso, egli si reca 
A Westminster 5 pietoso in suo cammino 
La supplice sventura ascolta, accoglie... 
Prostrati. ..ei viene. 

SHORE. 

Ah ! mi conceda i giorni 
Della infelice , ed a’ suoi piè depongo 
Sdegno, furor.. .ma inesorabil. .. tremi ! 

SCENA IX. 

Detti , RICCARDO , Guardie , Cortigiani. 
SHORE. 

Duca , vioLii tue leggi. Odi ; giustizia 
Mai non-colp'i donna , se prima il labbro 
Non l’ accusava del marito offeso , 

Deir onta propria banditor. L’ ingiusta 
J’roscrizion di Giovanna, or via , cancella, 
Allo sposo la rendi. 

' GIOVANNA. 

Ov’ è lo sposo.?... 
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Dio lo ritorna a me? ... 

RICCARDO. 

— Cadder trafitti 

Già nella torre i miei nipoti , posso 
Usar clemenza ; o Gatesby.— . 

GIOVANNA. 

Riccardo ! 

£i!...mi persegue moribonda ancora... 
RICCARDO. 

Tu tìvì ? spento ti gridò la fama 
Bugiarda adunque ? 

snoRE. 

Io la spargeva ad arte. 
RICCARDO. 

E sempre inganni!... A vendicare intento > 
Lii tua memoria , il social costume 
Contro la gloria di un germano.. ..io padre 
De' miei vassalli , la giustizia armava 
A prò del santo imene. Or tu reclami 
La infida moglie.^. ...abbila. ...a te perdono 
La sua difesa. 



GIOVANBA. 



Ah ! — vieni... .accògli , 
I vóti. ..il pianto.. .1’ ultimo sospiro 
Di penitente... 



o Shore 

I 



Shore. 

Il duol me la rapisce ! 

Or via , crudele ! di pietà mentila 
Gloriali !...vedi ?...è mòrta ! — Iniqua stirpe ! 
Fratelli infami!, .uno, 1’ onor le toglie. 
La vita 1’ altro !.. .abominevol mostro... 



I 
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Và...raoriia il trono , che involarti puote 
Anco domani Bichemoud... 

RICCARDO. 

Ribelle ! 

Che ardisci tu ?...Le trame non pavento 
Del vii Tudorre. Un Dio pietoso veglia 
Sopra i regnanti , e gli protegge. 

SOORE. 



' Abbatte 

Gli empi però. Riviers , Vaughan , Grajr , 
Ed Hustings , Odoardo , i tuoi nipoti 
Assassinali , empio ! da te , con mille 
Vittime, e mille gridano. « Vendetta» ? 
Armati a danno tuo vivi , ed estinti... 
Trema !... ' , 

RICCARDO. 

Soldati !...si punisca. 

CATESEY. 



E seco 

Quel suo complice. 

RICCARDO. 

11 vecchio? èun uom danulfc. 
Vanne... prega per me. 

^ MENDICO. 

Per gli infelici 

Io pregherò , ma per Riccardo ?...mai!' 



FINE. 




AVVERTENZlE StJL ÓRAMMA TRAGICO 

D I 

GIOVANNA SHÒRE 

(Jt)eC *" 4^metctet a ^ 
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traggasi dal proprio genio! materiali di un'o> 
pera , è arbitro il poeta degli elementi della sua im- 
uingipar.iane , e può a suo talento disporgli. 

Non cosi il traduttore, o imitatore. Servirsi a gra- 
do di ciò che si prende ad imprestito, non inurba- 
nità, in letteratura c delitto , e non usarne a dovere è 
lo stésso che snaturare la cosa , o eludere le diflìcoltà 
dell' arte : lice appena modificarne le forme sul gusto del 
paese , nel quale si trasportano. 

Il soggetto di Giovanna mi provò quanto importino 
di precauzioni e. di cure lavori di tal sorta. Varie par- 
ti del' suo inviluppo non appartenendo che al generi' 
secondario , ecco la ragione dei titolo Dramma^ e I’ ag- 
giunzione di «S'tonco mi fu suggerita dal maggior numera 
dei Personaggi appartenenti all' alta tragedia : tali mo- 
tivi militarono pure a farmi Usare uno stile medio , 
che passa dal tuono familiare alla semplice eloquenza 
delle passioni, e che di rado tocca alla poetica sublimità. 

Ili tutto obbligato a correggere la produzione Inglese, 
dovei inventare imitando a renderla degna del gusto 
nobile e delicato del pubblico per co? scrivo. Patetico 
e morale d* assai ne è. il fondo , mentre 1’ eroina inte^ 
ressa non vittima di un delitto , ma di una amorosa 
debolezza. Le di lei sciagure servono di tremenda lezio- 
ne a chi sdegnando un grado modesto, invanisce di figu'^ 
rare nelle sale de’ potenti , ove i più' lievi errori servono 
di pretesto a punire la poea virtù che rimane, se resisti) 
a caso alle inique brame della violenza. Ma la favold 
Bella quale liroitossi Rowe è troppo volgare', e tal- 
volta disgustosamente inverosimile. Egli introduce inf 
primo atto un marito togliendogli colle spogN* di r«ci 

\ 
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rìlio servo opoi tragica dignità ; la moglie per nulla il 
ravvisa, e gli fa invece le solite prediche di morale 
sulla virtù e sul pentimento* Ciò esce dalla probabi- 
lità naturale : il iiier.zo che io vi ho sostituito presen- 
ta , se noti una vcrosiniiglianea eifettira, almeno una 
verosimiglianza teatrale- Ignorasi perchè al secondo 
atto Giovanna aflidi le sue gioje alla giovitie A lisa ^ 
mentre nulla da tale incidente resulta. Ogni detta- 
glio di un lavoro drammatico esser deve connesso 
con r insieme, e concorrerne allo sviluppo. 'Il deposito 
che fa Giovanna de’ doni ricevuti dall' amor di Od Dar- 
do , del ritratto di lui , che arrossisce di rivedere , io 

10 occasionai sul rispetto del dovere , e sulla vergogna 

deir antico fallo. K quei diamanti rcslituitrgii al mo- 
inlento di morirsi per fame , richiamano lo spettatore 
ala causa della sua catastrofe. Fra le mài tiesse scene 
dell’ autore Inglese la galante sorpresa di Hastings a ^ 
tu per tu con. la favorita di Odoardo, mi sembrò troppo j 
cavai-lercsca. In cercai di reudet- più grande l’eroina 
per lo interesse de’ sentimenti , c la decenza di che 
fa. mostra , tale da meritarle la stima dello sposo , 
che la ode. > 

Le- leggi ed i pregiudizi del Secolo XV , non per- 
jpettevauo ad iin signore di grado cosi elevato quale 
Hastings, di battersi con 1’ oscuro marito di Giovanna; 

11 di loro duello, subalterno mcziio teatrale ,.è erroru ' 
ridicolo pei nostri costumi , ina la sola ignoranza plau- 
dir potrebbe al falso lume degli usi moderni , opposto 
alle convenienze de’ tempi ne' quali ha luogo l’azio-*' 
nc. Uno scambio di carte all' atto terzo fra le due ri- 
vali , per cui ad una supplica diretta al Protettore è 
furtivamente sostituita anonima denunzia , produce ua 
meschino imbroglio,, qn raggiruccio inammissibile pure 

I n Opera buffa. A qqesto miserabile espediente io so* 
litui con più felice novità , una udienza accordata 
n segreto alla gelosia accusatrice di A lisa , che sor- 
irende.lo ambizioso Glocesber. furibondo di sapersi sve- 
ato dalla di lei indiscretezza~Lo interesse poi che de- 
ta Hastings con uno zelo in opposione ai proggetti di 
liccardo , svolge dallo interesse predominante , che 
Uee versare sopra Giovanna , di cui la sorte in Ro\v« 
no4 è abbastanza collegata con .qircUa del cavaliere , 
che avvicinala solo per amoroso offensivo capriccio j 



Ili3 spoglio di all ri rapporti. Le condanne di qnesli dtifl 
rili pcraonaggi progressive e separale , all’ atto quarto , si 
A progiudicano nell’ effetto anco progréssivainente 1’ uno 
V). ^11’ altro , tanto più che il primo , maggiore e paté-* 

IH tico sopra il secondo di assai , distrugge lu progre.s>- 
ii(< sione del terrore c della pietà , che 1’ arte deve accre^- 

ii, sccr mai sempre, ed il compianto poi di Alisa soprav- 
IIj. venula nel fine , precipita 1' atto in orribile Janguon;. 
tii) Tni cose mancano tutte di rilievo a colpa della difet- 
à Iosa disposizione , che le sconvolge. Ecco a mio pa- 
gi. rerc la migliore emenda , ira quante in tal lavoro ne 

feci— La idea di associare le due vittime e fulminarle 
rg. ad un tempo nello stesso consiglio, sembrami la mia 
capitale inveiiztone , mentre essa muove tutte insieme 
le molle , e mantiene 1’ azione nella prescritta unità. 
La tinta locale che sparge 1' accusa di magìa sul tcr- 

ij, rihile ritratto delle fisiche e murali difformità di lìic- ' 
cardo, riconduce gli spettatoti a quell’ epoca di barbiti 
rie. In Roy^ce freddissima si legge la prima scena dell at- 

(j, to quinto , ove il marito sol pensa a riandare i ricc- 
vuti^ oltraggi , c gli affanni gelosi , mentre priva di soc- 
corso spira la infelice consorte : c uulla poi di così 
ipdegtio ai genere tragico , come la villanìa con la 
jj, quale i servi chiudono la porta di Alisa alla sventu- 
gj. rata , e ne la discacciano >■ nulla di più atroce , quanto 
le imprecazioni vendicative e la odiosa clemenza della 
jg. liyale. Si fatto spettacolo rivolterebbe a dritto la giu- 
sta scnsìblitià delle npstre platee— Aggiungete ai tanti 
jg, difetti uno sterile riconoscimento fra il marito c la ino- 
glicgi^ Ufi tarilo e degradevole perdono, penitenti parole, 
g che essa non é più in grado di proferire , 1’ orrore 
y delle corporali torture, che non esaltano affatto le 
„ appassionate espressioni dell’ anima , e giudicate di 

g, quanto ilovci rettificare, mutare, nel piano, peli* iu- 

j testo., ne’ caratteri dell’ opera. Che feci io dunque ? 
j, llicondussi verso la esposizione lo sviluppo delle pro- 
fonde pene di Shore , procurando con la viva imma- 
gine ncssa al risentimento delle sofferte ingiurie, spia- 
I cepze, esilio, coraggiosa fierezza di nobilitare in tutto 
la di lui situazione e linguaggio ; nè in vero può a 
meno di commover gii'animi l’ardeptc pietà , clami- 
_ naccevote disperazione di che questo personaggio s’in^-' 
tiamma Belle .ultime scene. Eacil cosa non era il pre» 
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'smtar Sliorc follo tragico aspcllo. Il carallcrc Jcl incn» 
dico , di mio solo getto, conduce idealmente Io spet- 
tatore nelle strade della città, ove perir deve la vaga- 
l>on^a vittima , di cui egli solo potè seguire le tracce 
e additarle a dii lei ricerca : riuniscono le fila dell' a- 
j.ioiie i brevi e«l ingenui racconti di questo ; in inc/ro 
nlla caterva della ciurmaglia , che persegue una sventu- 
rata , egli è la viva immagine della virtù naturale del 
})opolo; in esso la compassione, pari al coraggio, sfida 
quella morte, che sgomenta gli abitanti tutti di una 
immensa città i la legge divina lo pone con hello c- 
rorsmo al di sopra della legge di proscrizione, ei di- 
•vide il pane dell’ elemosina con una donna condannata 
n morire di fame ; e quando la ipocrisia di un empio 
lo richiede a pregare per lui , questo mendico , che di 
soie preci esser può generoso , le rifiuta alla crudeltà. 
f5c non m’ inganno ^ tale personaggio reca una nobile 
diversione all’ esposto supplizio di Giovanna. Può tol- 
lerarsi sulle scene la vista de’ corporali patimenti , per 
quanto servano ad accrescer la forza e la grandezza 
de’ patimenti moràli. Così nell’ offrire il saggio di un 
dramma del genere inglese , non mi limitai alle risorse • 
dal talento di Rovye somministratemi, ma ricorsi e- 
v.iandìo al modello da Row.e stesso imitato, impron- 
tando i più forti colori dal genio di Skakespear , il 
quale con la sublimità del suo terribile Riccardo III. 
Innalzò alla grandezza del coturno la lenta marcia di - 
Giovanna Shore , renduta lagrimcvole tanto dalla cclc- 
l)rc Sidonis— La maggior paite delle innovazioni indi- 
s'pcnsabili nell’ imitare il sistema della tragedia inglese, 
ani costrinsero di atto in alto al cangiamento di scena; 
come a vincere la regola dill’ unità di tempo , la sola 
trasrur ta , ma di cui la slrelln osservanza è, da Ari- 
stotile che non la prescrive assointamenre, tufi’ ora im 
problema a risolversi , pascolo alle innunicrahili con- 
testazioni de’ critici pedanti. Del mio lavoro , che per 
quanto io apprezzi, teirò'piire in iiinn roiitq, ove di 
Tiiiin conto «legno sia dal pubblico reputato, giudichi 
Il pubblico. Egli è per me la guida certa , come incer- 
to e fallaci io stimo le censure parziali , e spesso er- 
ronee di tali scrittori, o satiri letterati, ai quali nè 
posso, nc>oftSni*ctf^tim'-5LOgl:o. 
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